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I 


UNA SOLIDA UNIONE 
TRA CITTA’ E CAMPAGNA 


Cronaca di Roma 


PIEGHERÀ’ L’OSTINAZIONE 
DEGLI AGRARI DELL’AGRO 


BISOGNA A f FRONT ARE IL PROBLEMA DELLA CAS 4 ! 


La 

.da 


piaga delle 

trasferimento 


borgate riaperta 

delle 350 


amigli* 


Vaglie promesse di alloggi agli abitanti dell’Albergo Bianco - Il piano Feniani 
riecheggia i principi urbanistici laseisti - A S. Basilio abitazioni per.400 milioni? 


La deportazione in ma sa» a Torma- 
rancio delle 350 famiglie sistemate al- 
l’« Albergo Bianco » della Qarbaieila 
ha di nuovo portato alla ribalta del 
problemi cittadini la necessità dt una 
effettiva e durevole sistemazione del¬ 
le borgate. Un problema messo da 
tempo nel dimenticatolo dalla Giun¬ 
ta democristiana, e che viene rispol- 
\erato solo durante cerimonie uffi¬ 
ciali o In sede polemica Allora tor¬ 
nano sulla bocca del Sindaco 1 nomi 
— a lui tanto cari — del Vaico di 
San Paolo o di Borghetto degli An¬ 
geli e con una esauriente e detta¬ 
gliata esposizione delle tre case co¬ 
struite l'inopportuno ficcanaso viene 
rne -60 a tacere o si raccolgono eli 
applausi di quattro preti e qualche 
vecchia zitella completamente Indif¬ 
ferenti alia situazione esistente in 
Roma 

Anche questa volta, per la deporta¬ 
zione in m&bta a Tormarancio. sem¬ 
bra che le autorità e certa stampa 
vogliano ripetere il giochetto 

11 trasloco dell’altro ieri ha. Infatti, 
suscitato una viva Impressione nella 
opinione pubblica ed allora le auto¬ 
rità sono corse al ripari diffondendo 
notizie ufficiose sulla futura sistema¬ 
zione delle 350 famiglie traslocate c 
sulle miserevoli condizioni in cui 
vivevano al lotto 41 della Garbatella. 

Ed erano miserevoli davvero le 
condizioni In cui sono stati costretti 
a vivere per anni ed anni dalle auto- 
ntà gli abitanti dell'« Albergo Bian¬ 
co»! Una casa hi parte diroccata 
dal bombardamenti ed In parte au¬ 
rora da ultimare; finestre senza spor¬ 
telli. porle chiuse da una tenda 
stracciata, stanze senza gabinetti ed 
altre « sclocchezzuoie » del genere. 
Ma quando le autorità et sono ac¬ 
corte di questo stato di cose? Perchè 
non cl hanno pensato prima a risol¬ 
vere questa situazione? Ed ora Infine 
come l’hanno risolta? 

Un modo facile e sbrigativo quello 
dt sfrattarli nei giro di poche or« 
sbattendoli a Tormarancio con la va¬ 
ga promessa di una futura e stabile 
sistemazione! 

Solo una quarantina dt famiglie 
hanno trovato una dimora decente 
le altre dovranno aspettare. Aspetta¬ 
re forse per anni, relegate In fondo 
ad una buca dove sorgono solo ba 
tacche mal connesse e fetide, con 
l’unico conforto della solidarietà del 
vecchi abitanti di Tormarancio; fa¬ 
miglie anche queste che da anni 
aspettano gli alloggi che 6e 11 sono 
visti fabbricare per Iniziativa di un 
ministro comunista ma che sanno 
insufficienti peichè dopo di lui per 
la zona non è stata più stanziata 
una lira 

Una speranza per tutti di sistema¬ 
zione ben lontana, dunque, che ver¬ 
rà realizzata solo quando avranno 
già conosciuto tutte le delizie del 
luogo. Si paria, è vero, di stanzia¬ 
menti già ottenuti dallTstltuto delle 
Case Popolari e dai Genio Civile; ma 
Iranno essere sod¬ 
disfatte con queste costruzioni che. 
tra l’altro, nono ancora sulla carta? 

Ma per loro — si dice — e per tutti 
gli altri ancora senza alloggio (a 
proposito sa con precisione 11 Co¬ 
mune quanti sono l senza tetto a 
Roma, e quanti vani sono occorrenti 
per sistemarli?) cl sarà 11 plano Fan- 
fani, quando sarà realizzato. 

E allora la loro condanna sarà de- 
elsiva e definitiva. La stessa condan¬ 
na che deliberò II fascismo agli sfrat¬ 
tati delle zone centrali della città. 

Stando ad alcune indiscrezioni ap¬ 
parse sul giornali, sembra che 1 400 
milioni destinati ad abitazioni per l 
lavoratori dal plano manfani saranno 
Impiegati per le costruzioni di case 
alla Borgata S. Basilio, la sorella ge¬ 
mella di Tormarancio. * 

Anche di San Basilio noi abbiamo 
parlato a suo tempo. Una zona che 
dista dal centro della città più di 
dodici chilometri e che attualmente 
è servita da un autobus che parte 
ogni 25 minuti nel mattino e ogni 
40 nel pomeriggio Una zona che ha 
conosciuto una efficiente Illumina¬ 
zione elettrica solo nel gennaio scor¬ 
so ouando si recò nella borgata la 
moglie del Presidente Einaudi. E eolo 
per pochi giorni. 

Ma c’è di più- C’è la questione di 
principio che deve essere affrontata 
con lo spirito che anima la nuova 
Repubblica Italiana. Che 11 fascismo 
tentasse in tutti I modi di allonta¬ 
nare tl più possibile dalla città 1 la¬ 
voratori. era cosa comprensibile, ma 
che ancora oggi tali sistemi vengano 
adottati è Inaccettabile. Esistono al¬ 
tre zone nella cinta della città che 
possono accogliere le abitazioni per 
1 lavoratori, più vicine al gangli vitali 
di Roma e più consone alle aspira¬ 
zioni del loro futuri abitanti. 


E c’è un altro problema ancora. 
Per 1 senza tetto e per coloro che 
lo hanno a fasullo » 400 milioni sono 
pochi. Gli stanziamenti debbono es¬ 
sere molto più alti. Altrimenti le 
350 famiglie dell’a Albergo Bianco », 
gli abitanti ancora Bonza casa di Tor- 
marancto. S. Basilio. Pietralata e del¬ 
le altre 00 borgate di Roma dovranno 
aspettare un pezzx>. Forse tutta la 
vita. 

GIACOMO QUAKKA 


Per il collocamento 

delle « categorie speciali » 


Si sono riuniti Ieri Dresso la Se¬ 
greteria della CGIL I rappresentanti 
del lavoratori dello spettacolo, dei 
poligrafici, marittimi, gente dell’aria, 
vetro e ceramica, panettieri, albergo 


e mensa, ecc.: categorie che eserci¬ 
tano Il collocamento a mezzo dell’or¬ 
ganizzazione sindacale e 6ono rego¬ 
late da norme speciali di legge. 

E‘ stato deliberato all’unanimità di 
domandare a! governo che sulla ba¬ 
se dell’ordine del giorno votato dalla 
Camera 11 9 aprile scorso ed In ap¬ 
plicazione dell’art. 33 delta nuova leg¬ 
ge sul collocamento, riconosca alle 
categorie stesse 11 diritto di esercita¬ 
re direttamente 11 collocamento me¬ 
diante l’emanazione di un apposito 
decreto presidenziale. 

In pari tempo 1 rappresentanti del¬ 
le categorie hanno deliberato di chie¬ 
dere al Governo che in attesa delta 
regolamentazione speciale prevista 
dalla legge venga mantenuta la situa¬ 
zione di fatto esistente ed in tai 
senso siano date disposizioni agli uf¬ 
fici provinciali del lavoro. 


L’aumento del vino 


al Consiglio Comunale 


Nella seduta di domani ai Consiglio 
Comunale con molta probabilità verrà 
approvata la deliberazione che aumente¬ 
rà del 20 v , li prezzo del vino. Con tale 
aumento della vigente tariffa de'le im¬ 
poste di Consumo per le bevande 11 co¬ 
mune spera di poter aumentare le pro¬ 
prie entrate di 200 milioni l'anno I cit¬ 
tadini, mtece, vedranno aumentare il 
prezzo del vino dalle 10 alle 12 lire il 
litro. 

Dovranno essere discusse nella seduta 
anche due mozioni del consigliere Giglio!- 
tl una su l’invio al consiglieri di un elen- 
eo d»lle Commissioni nominate e snll'ln 
vito al Presidenti delle Commissioni a 
riferire al consiglio sull’andamento dei 
lavori e l’altra perchè vengano trasmesse 
trimestralmente al Consiglieri l’elenro 
delle deliberazioni non approvate. Indi¬ 
candone i motivi della non approvazione. 

Ieri aera, intanto, è tornata a riunirsi 
la Giunta che ha approvato la modifica 
dell’unl/orme estiva del Vigili Urbani. 
l’Impegno di fondi per il funzionamento 
dell'Ospedale Spallanzani, l’acqutsio di 
500 predelle per lavagna e l'acquisto di 
un’aqul’a in bronzo per 11 Museo di Roma. 
Ma che attività' 


L’ENIGMA DI VIA DOMENICO CIRILLO IN ASSISE 


Libero Salice ignorava di possedere 
una chiave che apriva casa Capurro? 


La vedova detVucciso porta acqua al mulino delVimputato - “Non 
ho mai avuto un'ascia Ira i miei attrezzi,, dichiara il portiere 


In 

alla 


CONCORSI; Suao stati lndetn »»• cauli del 
l'Amm'D'strauoa» Civile Hill'lntcrro t «guati 
(«corsi riservili tl pereosile stauls ijpiri.c 
ceste ai radi orgia, ci: cosrorw atr esui 
a 30 posti sii rie» segreti?’.# In piovi; ecteouo 
per esiaie a lf. poeti di vice rigienie-» ia pre¬ 
ti; nncorso per esile i 3 (Wà‘: aiuti# 

d'orH'.ne I» prora. Per e«(etdi!i rà'iiuneBtt 
firolgirei ie rrefetin-a 


SI E’ CHIUSA L’ISTRUTTORIA SU UN EFFERATO DELITTO 


Strangolò la giovane moglie 

con V aiuto della propria madre 


La vittima fu scaraventata da un treno in corsa - I precedenti della tragedia 


K.t. DEL CO MURE; Tatti i caaysfii alla 
musi Muti, ara 17. 


Nel pomeriggio del 1. dicembre *47. 
lungo la linea ferroviaria prove¬ 
niente da Cassino, nel pressi della 
galleria che precede la stazione di 
Palestrlna, venne rinvenuto il cada¬ 
vere di tale Valerla Faraoni, una 
giovane donna che era salita alla 
stazione di Sgurgoia diretta a Roma 
in compagnia del marito, Cataldo 
Bracci, e della suocera Caterina 
Morlconl. 

Malgrado 11 corpo delia donna pre¬ 
sentale delle unghiate al collo, se¬ 
gno evidente di una collutazione, ed 
avesse la lingua fuori tra i denti 
per circa mezzo centimetro, ciò che 
doveva far sorgere 11 sospetto che al 
trattasse di morte violenta, tuttavia 
un affrettato certificato medico at¬ 
tribuì la tragica fine della poveretta 
a una caduta dal treno. 

Ma al carabinieri di Sgurgala non 
fu difficile raccogliere elementi spe¬ 
cifici dai quali risultò che il Bracci 
aveva sposato la Faraoni contro vo¬ 
glia e unicamente per sanzionare 
col matrimonio la precedente «edu¬ 
zione. 

La vita in comune era «tata tut- 


taltro che felice. Il Brace! aveva 
Indotto la mogli* a sottoscrivere 
una dichiarazione con la quale lo 
scagionava dall’accusa di seduzione 
ed accusava invece la madre ed i 
fratelli di averla costretta a fare un 
matrimonio senza affetto e per for¬ 
za. Il matrimonio era avvenuto do¬ 
po un sanguinoso litigio fra la Fa¬ 
raoni e la futura suocera in cui 
quest'ultima aveva avuto la peggio 
ricevendo una coltellata a ufi fianco. 
« Te la farò pagare cara quella col 
tellata », avoza detto in quell’occa¬ 
sione la Morlconl alla Faraoni 
L'Istruttoria ha accertato che du¬ 
rante il viaggio verso - Roma, il 
Bracci che già altra volta aveva ten¬ 
tato di gettare nel fiume Lano la 
moglie, strangolò la Faraoni con lo 
aiuto della madre. Laceranti grida 
di aiuto della vittima furono ascol¬ 
tate da una contadina mentre il tre¬ 
no entrava nella galleria. L'esecu¬ 
zione del delitto fu, secondo l’ac¬ 
cusa, facilitata dal fatto che 1 tre 
si trovarono a viaggiare soli 'nell’in¬ 
tero vagone, un carro bestiame at¬ 
trezzato per viaggiatori, 
n Bracci • la Morlconl compari- 


AIUTIAMO I LAVORATORI ORLA CAMPAGNA IN LOTTA! 


Dalle fabbriche dell’Ostiense 
viveri e danari per i braccianti 


lina delegazione del Poligrafico dormala dalla polizia 
Le riunione della Commiss one Esocutiva dellH C.d.L. 


L'eroica e tenace lotta che da ven 
tun giorni conducono 1 braccianti e 
salariati agricoli dell’Agro, età en¬ 
trando ormai nella sua fase più acu¬ 
ta. I lavoratori romani accogliendo 
l’appello lanciato dalla Camera del 
Lavoro e dalla Federazione del nostro 
Partito si sono prontamente mobili¬ 
tati per portare 11 loro valido aiuto 
al braccianti In sciopero. 

Ieri, a cura delle commissioni in¬ 
terne di numerose fabbriche della 
zona ostiense e di comitati rionali 
appositamente costituitisi, è stata 
effettuata una prima notevole raccol¬ 
ta d! viveri e denari che 1 lavoratori 
stessi si sono Incaricati di distribuire 
al braccianti della zona Laurentina 
Analoghe distribuzioni at verranno 
oggi e nel prossimi giorni. 

Una delegazione di operai del Po¬ 
ligrafico che el recava ad esprimer* 
la solidarietà del lavoratori deilTstl* 
luto con 1 braccianti, è stata fer¬ 
riata sulla via Appla dalla polizia. I 
cinque operai che formatano la de¬ 
legazione sono stati in seguito rila¬ 
sciati. Certo, gotemo ed agrari com¬ 
prendono molto bene la forza che 11 
movimento popolare assumerebbe, e 
le conseguenze che ne deriverebbero. 




Le sezioni prime classificate 
nel concorso di emulazione 


I nomi dei piovani scouls passati alla Federa¬ 
zione Giovanile e le "smentite,, de "Il Popolo„ 


àura verse 1» raccolta delle firme « il 
rafforzaarato delle loro orgaaix.’azione i 
giovani si Tanno preparando in tutti i 
quartieri alla grande Marc-'a della Pare 
che arri luogo a Roma il 3 luglio pros¬ 
ando. • 

Questa loro azione, che diTCnt» tem¬ 
pre p : 4 intenda mano a mano che ci 
ai avvici»* alla grande manifestazione, 
mentre raccoglie un numero di adesioni 
srmpre maggiore acche tra gli «triti gio¬ 
vanili meno poTtìcirzati. non ha mancalo 
di destare la piò viti apprensione negli 
ambienti riemncrétiani e ia quelli del- 
T A rione Cattolica. 

Per qorota ragione i dirigenti giora- 
nili den’A. C. dopo aver rifiutato ripe¬ 
tutamente di accettare il dibattito che re- 
«sits loro offerto sui problemi della gio- 




Osservatorio 


*-• 

,, 


L'altra noti a in Pia Ptneto a n ame¬ 
ricano saturo di alcooliei ha tenuto una 
breve arringa ai nottanti frequentatori 
di un bar sulle sue intenzioni in caso 
di nn prossima sottra. Uarrancano ha 
dichiarata che tornerà a bombardala 
Roma come ha fatto nella guerra passa¬ 
ta. Poi, inseguito da alcune persone non 
soddisfatte dei saoi propositi,'sì i di¬ 
leguato .fuggendo, La- notizia è stala 
data ieri da < Tl Giornale d’Italia > che - 
finge in proposito «stranigli* e sdegno , 
F. di che si 'melartiglia Santi Ssvarino? . 
Sem i forse il oso giornale quello che 
ogni tre giorni minaccia una guerra 
rha sconvolgerà ■ il mqgdo. Son i 
stato il suo giornale a dare sem¬ 
pre ampio sparto alle dichiarazioni 
del defunto Ministro forrestal? In fon¬ 
do ramericano sbronzo non i che non 
del suol campioni, un concittadina ed 
un seguace di forrnlaL 


venti e eo qoello della pece e della guer¬ 
ra. cercano dt minimizzare i successi 
consegniti dalta Federazione Gionnile 
nei Tari quartieri, !a«riaudo'a «Il Popo¬ 
lo » il non facile compito di « dimostra¬ 
re » che le notizie delle adesioni che la 
F.G.C. Ta raccogliendo sono nn fretto 
della nostra fantasìa. * 

Caratteristico a questo proposto è Ta 
« smentiti > data dal « Il Popolo » al’* 
notizia da noi riportata alenai giorni fa 
salta adesione data alla Federazione Gio¬ 
vanile da ** giovani delTOratorio Don 
Boro di Torpignattara. Non opporremo 
certo a « Il Popolo » la mezza colonna di 
piombo usata nei no*tri confronti, nè le 
ingiurie eoa le quali ha cercalo di sup¬ 
plire alla maaranra di argomenti; ci li¬ 
miteremo molto pià «emplicemente n pub¬ 
blicare I nomi di alenai ex boyj scuota 
che hanno aderito alla Federazione Gio- 
sanile. Eccoli; Salvatore Fnoetola. Dante 
Patrizio, Aldo Patrizio. Pio MongheRt. 
Aldo Raasani. Tonino Franceschini. Ma¬ 
rio Lombardi. Franco Pigliacelli Ica piti, 
no della ronadra Aqnila). 

Dato al Popolo quello che è del Popo¬ 
lo diamo ora ai giovani quello rbe loro 
«petta; nel caso specifico i risultati dei 
successi conseguiti dalle varie sezioni ne] 
grande con corno di emulazione Tai*s-Giz- 
zio «eeonào quanto è possibile desumere 
dalle notìzie finora pervenute. Fino a que¬ 
sta momeato •risultmo classificate le se¬ 
guenti 'seriosi:- ’• * 

I Grappar 41 Torpirnatiara. T) - S." Lo¬ 
renz©,' 4) Appio, 4» Garbatella. 

H Gruppo: 1) Galliano, 21 CavaTlegeeri, 
3) Gìaeìcolease. 4) Salario. 5) Val Me- 
lalna. 

UT Gruppo: I) CasiTiaa, SI Donna Olim. 
pia, 31 Colonna, 41 Prati. 3t Monte Verde. 

Tutte le sezioni che non lo avessero 
ancora fatto, tono intanto invitate a far 

pervenir* al pi* pronto ia Federazione i 
fiati «dativi al Csacsas di eauluToa* 


bei l’unità fra città a campagna dive 
ntsse veramente inscindibile. E’ per 
questo che, di fronte alla mobilita¬ 
zione del lavoratori romani la poli¬ 
zia ha già annunciato 11 suo Inter¬ 
vento per Impedire 11 rafforzamento 
di questa unità. Ma non saranno in¬ 
timidazioni di tal genere a fermare 
U movimento spontaneo del lavora¬ 
tori romani verso 1 loro compagni di 
lotta nelle campagne. 

A questo proposito Ieri seia si 
è riunita ìa Commissione Esecutiva 
della Camera del Lavoro. Nel cono 
della riunione 1 dirigenti. sindacali 
hanno ampiamente esaminato e 41 - 
.t cusso 1 mezzi più Idonei con 1 quali 
e 1 potrà dare un tempestivo ed ef¬ 
ficace aiuto al braccianti • salariati 
agricoli. 

La Commissione Esecutiva ha an¬ 
che ritenuto opportuno che la riu¬ 
nione del quadri sindacali già Indet¬ 
ta per venerdì prossimo alle 17.30 
al Liceo Visconti, abbia anche carat¬ 
tere di convegno al quale saranno 
Invitate a partecipare autorità e per¬ 
sonalità estranee alla organizzazione 
sindacale E’ necessario Infatti in 
formare l’opinione pubblica dell’Im¬ 
portanza della lotta che 1 lavoratori 
egrlcoll sono costretti a condurre 
dalFlntranstgenza degli agrari e dal 
disinteresse finora dimostrato dal Go¬ 
verno. nonché sulla gravità del dan¬ 
no collettivo che il prolungarsi di ta¬ 
le lotta potrebbe produrre. 


Rinviato il dibattito 

•allo sciopero dei braccianti 


D dibattito alla Casa d-ila Cultura ebe 
un gruppo dt Intellettuali romani aveva¬ 
no organismo per oggi alle 11,39 «allo 
sciopero del braccianti è stato rinviato 
a sabato li, nella stessa ora * nello stes¬ 
so locale, per sopravvenuta concomitan¬ 
za con altra manifestazione 

A tale data è stata pure rinviata la 
inaugurazione delia mostra del disegni. 
Apprendiamo a questo proposito che al¬ 
tre al premio di 10 mila lire de c l’Uni¬ 
tà*. la C.d.L. ha posto in palio un altro 
premio di S alla lire per il miglior di¬ 
segno sullo sciopero. La consegna del dl- 
eegni dovrà avvenire entro le ore 30 di 
domani. 


ranno tl 20 corrente davanti alla 
nostra Corte d’Asaise per risponde¬ 
re di omicidio premeditato. 


40 denunce alla Procura 
per speculazioni sugli alloggi 


La Questura ha ieri reso noto 1 r-sul- 
tati delle operatami Intraprese contro 
quegli Ignobili inali idul, che approfittan¬ 
do dell» assoluta necessità di una casa 
che assilla una grande parte dei cittadini 
romani specula con i propri appartamen¬ 
ti, facendo pagare delle pigioni ingen¬ 
tissime o pretendendo delle forti somme 
come « buona uscita s. 

I! comunicato rende noto chp circa qua¬ 
ranta persone sono state contrai\(azio¬ 
nate c denunciate all’Autorità Giud.ziarla. 


Tenia d'uccidersi per la 4. volta 

con una lametta da barba 


un’aula affollatissima, davanti 
I Sez. della Corte d’Asslse. è 
comparso ieri mattina 11 portiere 
Libero Salice, accusato di aver uc¬ 
ciso l'autista Mario Caparro. La Cor¬ 
te e presieduta dal dori. Spagnuolo, 
la Pubblica «Accusa è rappresentata 
dal dori. Dandolo. Alle ore 9 l’Impu¬ 
tato è stato tradotto tu aula. L'u¬ 
dienza invece ha avuto inizio alle 
lt),15. Libero Salice Indossa un com¬ 
pleto estivo di lana blù. una camicia 
bianca aperta, senza cravatta. D suo 
Volto è scarno, fili occhi cerchiati di 
scuro. Appare tuttavia molto calmo 
e. in attesa che il dibattimento ab¬ 
bia Inizio, conversa affabilmente con 
1 carabinieri e con t difensori, av¬ 
vocato Arturo Santoro e on. Giro¬ 
lamo Bellavista. 

La Corte fa il suo ingresso esatta¬ 
mente alle 10,10. Cinque minuti tra¬ 
scorrono nelle formalità di rito e 
nell’appello dal testimoni, che sono 
una trentina, a carico e a discarico, 
compresi la vedova della vittima e 
li capo della Mobile, dori. Barranco. 
Quindi ha inizio l’Interrogatorio del¬ 
l'imputato. 


Gli Indicai la porta. Bussò, ma nes- 


PRESIDENTE; Libero Salice, Mete 
imputato di omicidio premeditato, 
per aver ucciso a colpi d'ascia, nella 
norie tra il 29 e il 30 luglio, l'autista 
Mario Capurro. Che cosa avete da 
dire a vostra discolpa? 

IMPUTATO: Sono innocente, non 
ho ucciso Mario Capurro. Circa 13 
anni or sono assunsi il portierato 
di via Bruno Btiozzl n. 59. Quattro 
anni fa ia famiglia Capurro venne 
ad occupare due stanze attigue alla 
guardiola. Nei locali abitati dall'au¬ 
tista si accedeva anche attraverso un 
portoncino segnata con il n. 3 dt 
via Domenico Cirillo. Avevamo in 
comune un corridoio La coabRazto*- 
ne provocò qualche screzio, a ca¬ 
gione di utensili di cucina chiesti in 
prestito, porte lasciate aperte, for¬ 
nelli accesi. Poco prima del delitto, 
mia maglie si recò a S. Marinella. 

PRESIDENTE; Quando parti vo¬ 
stra moglie? i 

IMPUTATO: li 21 luglio La mat¬ 
tina del 30 v«nne un fattorino in 
bicicletta a chiedere del Capurro. 


suno venne ad aprire Allora mi 
chiede se sa] evo dove «i trovava lo 
autista. Rispjsi che non ne sapevo 
nulla. 

Il giorno dopo il fattorino ritornò. 
Bussò ancora. Nessuna risposta. Mi 
avverti un po' allarmato. Io mi 
consigliai con i) padrone di casa, ed 
egli mi disse di avvertire la Poli¬ 
zia. Chiamai alcuni agenti. E:si mi 
ordinarono di forzare una finestra, 
ciò che feci con un grosso scalpello 
Entrati nella stanza, ci attendeva 
uno spettacolo impressionante: fi 
cadavere insanguinato dcli’autista. 

PRESIDENTE Voi entraste forzan¬ 
do una finestra. Sapevate dì avere 
una chiave con la quale avreste po¬ 
tuto aprire la porta? 

IMPUTATO. No, non lo sapevo 

PRESIDENTE' Perché non avver¬ 
tiste immediatamente la Polizia? 

IMPUTATO: Il Capurro. per ra¬ 
gioni di lavoro, rimaneva fuori an¬ 
che per vari giorni. Sua moglie era 
a Cortina d’Ampezzo, non c’era quin¬ 
di niente di strano nel fatto che la 
casa fosse vuota. 

PRESIDENTE. Sapete se il Capar¬ 
ro esercitasse altre attività, oltre a 


quella di autista detl'ONARMO? 


Congresso democristiano 


congresso, delia paura 


è I! rima deli» tonvinatlonl (he ai 
terranno domani alle 19,30 nelle ae- 
rurali «rrionl di Roma del P.O.I.: Ari- 
ila. Ap«»*, Appio .Vuoto, Aurelio, Ca 
Tatlrfteri, Caponnellr, Casal Bertoni-, 
Fjquiltno, Galliano, Gianicolrnar, La¬ 
tino .Mrtionio, Montrsaero. SI. Starlo, 
Ostia Antica, Parloll, Porionarelo, 
Ponte Mao»Risia, Ponte Milrio, Pont* 
Partane, Quartirriolo, San Saba, Ti- 
hurtina, Trullo. V. Mrlaina, FiumiiL 
no. San Basilio; Casilina ' (Venerdì) 
Campltelll (satiato), Acqua àretnsa (do¬ 
menica ore 15,30) 


) 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


IMPUTATO: Spesso poitava a casa 
grossi pacchi e latte di benzina. Le 
persone che lo frequentavano sem¬ 
bravano però tutte per bene. 

PRESIDENTE; Avevate interesse a 
far sloggiare i Capurro dai locali 
che abitavano? 

IMPUTATO. No, debbo anzi preci¬ 
sare che fu io stesso a trovare loro 
alloggio. 

PRESIDENTE. C’e chi afferma il 
contrario. 

A questo punto il dori. Spagnuolo 
chiede se il Capurro. In assenza del¬ 
la moglie, riceveva qualche volta 
visite di giovani. Lo scopo della 
domanda è evidente per chi ricordi 
che durante le indagini ^i parlò \a- 
gamente di una presunta anomalia 
dell’ucciso. Ma la risposta dell’Im¬ 
putato sembra escludere questa pos¬ 
sibilità Egli risponde infatti che 
una volta l'autista ricevette la vi¬ 
sita di un marinaio, evidentemente 
un antico compagno d’armi. 

PRESIDENTE • Voi siete falegna¬ 
me. Avevate un’ascia tra l vostri 
attrezzi? 

IMPUTATO. No. avevo «alo at¬ 
trezzi piccoli, -.calpelli. Eiraviti Non 
ho mai posseduto un’ascia. 


L'imputato bacia in aula 
la piccola figlia Innocenza 


HEROOLEPr 

Affliti ittnpa fi itilo;»: Pjssb» i® {-on - 
e *U i« F&écnj-òae jyr ritirsre • Vie Saore ». 

« Il eatecvJar.o del «. , Eoi focus » «1 

sii:» pabblicailoai. fili ìiielti stempi fe) «aste i 
K'.tjr* rìt retasse le p^Mifermi 'e * 

sefe iti set!o*e 

Fa troll tri : Tu:- i (ct.pitu « t| (Venuto <tt 
(crreite, eli* 18,30. _s F»J 

Bascari: I"trrtel!j’ire t! «nmpiets ed na dom 
ptgz* te? ogni looijo fi i«»oro all» 17 30 se- 
io:» Coltene, 

lsisitrrsbeATitfi: lnierc*!lii!ire compiiti f»' 
rtm. s aiscs'e. fri wh’jIIo fi joition*. fri’» 
csamlsi-en interne, fri rom-tstn iÌihuìt» rie’ 
fife' e felle OMporetire. il'o 18 la l'wì 

Oipifaltsri- Tutti i rompeial eli» 19 m Tei 

Fsitriifriloaln: fiomm ss fi inoro *!'e 1S.30 
« Fef. 

GIOVEDÌ - 

Msialisr|iri: Oimiutr Hi rriia!» wnpieni 
fri CHS e deli* («bdijis osi int«r« el'e !8 
.n Ve^ 

itiBitrrtirismn Coma m oc* Ht lstor* «fis 
or* 18 » Fef. 

Clinici' fcn.tet' Hi < aitala (meoi-mi Hello 
tvns.xi’ 'itene » collettori H' lette 1* es.eo-' 
de «Me !8 *n !VL 

Elettrici- hterce'.lolei» «V.* 17 t* Fri 

FtrrSTisri; Confitto oirctuo Heli» eri 1 ri*, 
rompeva' He 1 Confitito * ndsrrit » delle f«m' 
«s-M’cm! ieleroe a’ 1 * 18 s FeH 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MERCOLEDÌ’ 


Alle ore 24 di questa none » stato ac¬ 
compagnato da alcuni conoscenti all’ojpe- 
daie San Giovanni il querantanotenne 
Luigi Masim, abitante all’Acqua Buli- 
cànte L'uomo, in evidente «tato di ub- 
briachezza, presentava una vasta ferita, 
procurata da un colpo di lametta a] brac¬ 
cio destro. 

Dalla versione fatta dalla moglie de 
Masint al maresciallo dt P B in eerri- 
rio presso l'ospedale risulta che 11 pove¬ 
retto è affetto da una grave forma di 
mani* suicida. R* infatti queela la quar¬ 
ta volta che egli tenta dt uccidersi e 
«empre lacerandosi oon una lametta le 
vene dello braccia. 


A Mario Perticarà 

la 3. prova del campionato 


Organizzata dall’UlSP Quadrare, si è 
svolta domenica la HI prona del cam¬ 
pionato Laziale dell’UIS? 

Al ola, dato dal signor Cortellessa, tl 
gruppo iniziava la gara ad andatura so¬ 
stenuta; a circa 20 km. dalla partenza 
fuggivano Grimaldi e Perticarà, i quali 
transitavano a Rocca di Papa con 2’2CT 
di vantaggio sul gruppo. I dua fuggitivi 
malgrado gli sforzi degli inseguitori, non 
venivano più raggiunti « tagliavano il 
traguardo del Quadrato, applauditi da 
migliaia di sportivi. 

Fceo Lordine di arrivo: 
t) Perticarà Mario (Montemano): 2) 
Grimalrfi Salvatore (Ferrovieri; 51 Petro- 
semolo; 4) DalT Armi; 5) Liberi; t) 
Hinna. 


Pene tram nel CMtiiifi Brasiliui 
e se ne vaiai seaza rahire mila 


Un misterioso tentativo d! furto 
è stato compiuto, tre la 14 e le 15.30 
di Ieri, zroll'interno del Consolato 
brasiliano. In vta Salarla 83. I ladri, 
approfittando del fatto che a quel¬ 
l’ora il guardiano de’.l’edlficto è solito 
allontanarsi per andare a mangiare. 


STATALI - RitTRIOKt STRAORDINARIE DI 
CELLULA PER LA PREPARAZIONE DEI 
CONGRESSI PROVINCIALI 

MERCOLEDÌ' 

MINISTERO INTERRI: AwtiràU* alle 17 
mioie Menti — ISTAT: Al!» 17 tl Crii — 
CATASTO: Ore 17 {resto senta* Estuila» 
— MINISTERO APRICA: Or» 19 stiien# 
Meati. 

(.101 EDI 

FINANZE Allentiti tre 17 miete Ma¬ 
cai — MONOPOLI: ArsiaHti ira 17 mieta 
Tratterete — ALIMENTAZIONE: Alternile» 
ara 15,70 senese Rerje — ESERCITO: As- 
» erari e* ere 17 ria Mefiti - IMPOSTE 
DIRETTE; Ai icari M era IR tenete lerft. 


L.a risposta del Salice, fatta in to¬ 
no fermo, suscita vivaci commenti 
tra il pubblico. Dopo altre domande 
e risposte di poca importanza, il 
processo subisce una breve Interru¬ 
zione. Ne approfitta la moglie del¬ 
l'imputato. per chiedere tl permes¬ 
so di mostrale al manto la piccola 
figlia di due mesi, nata durante la 
detenzione del padre a Regina Coeli. 
alla quale è stato Posto il nome si¬ 
gnificativo di Innocenza. L’imputato 
prende in braccio la bimba e la 
bacia affettuosamente, mentre gli 
spuntano le lacrime agli occhi. Que¬ 
sta semplice scena suscita ‘ un’on¬ 
data rii comnir zione tia il pubblico, 
le cui simpatie per il Salice noni 


Poli 2 :a che una volta apri la porta 
di ca*a con la chiave del terrazzo; 
chi le diede la chiave? 


TESTE Mt accadde, per distrazio¬ 
ne, di chiudere la porta dimenti¬ 
cando la chiave in casa Mi recai 
dalla portinaia e le chiesi la chiave 
del terrazzo. Lei mi rispose che la 
aveva una signora dell’ultimo pia¬ 
no. Mt recai da questa, prosi la 
chiave eri aprii la stanza. 

PRESIDENTE. In presenta della 
portinaia? 

TESTE. No. aprii la porta mentre 
non era presente e senza dirle nulla, 
soddisfatti ir dichiarazioni della ve¬ 
li piibblico accoglie con mormorii 


sono un mLstcro per nessuno. Saie! dova, che vengono apportare acqua 


pai a deporre la vedova Capurro. 1 al mulino degli « innINentisti » Es 
E-sa dichiara di non essersi potuta | K ^ avvalorano infatti l’ipotesi che il 
co--tituire Parte Ctvile per mancanza, Salice sia sincero quando afferma di 
di danaro, al che il Presidente obiet-' aver sempre ignorato che la chiave 
ta che ciò le dava il diritto di ri-1 del terrazzo apriva anche la porta 
correre al patrocinio gratuito. Dopo di casa Capurro. Un avvocato della 
la lettura dei verbali di interroga- difesa, nell’euforia del momento, 
tono il Presidente, rivolgendosi alla '-sciama' . ti più grave degli indizi 


vedova, chiede 

PRESIDENTE Come seppe che ia 
chiave dei terrazzo apriva anche la 


sua stanza? 


TESTE' Un giorno *alii in terrazzo 
con tutte e due le chiavi. Neli’apri- 
re sbagliai chiave e cori mi accorsi 
che erano identiche. 

' PRESIDENTE- Lei dichiarò alla 


MENTRE MIETE IN UN CAMPO 


Un giovane contadino 
morso da una tarantola 


Alle ore 18 30 di ieri è stato rico¬ 
verato In osservazione al Policlinico 
In contadino Elio Paglietta, di 19 an¬ 
ni. abitante in via Marco Sltnane T 
(Borgata Settecamini ). per sintomi 
di avvelenamento acuto. Il Paglietta 
ba dichiarato che alle ore 7 di ieri 
mattina, mentre mieteva il grano in 
un campo in località S Eusebio per 
cobto di Antonio Lotti, veniva morso 
da una tarantola al tallone sinistro. 


Un operaio investito 
da un masso di tufo 


«Homo*, nei pressi dei km. il delia 
Pre destina. L’operaio Berardo Fi nuo¬ 
ci. lavorando per conto di Guglielmo 
Viscosi, è stato investito da un mas¬ 
so di tufo, che gli ba fracassato il 
cranio Soccorso dai compagni di la¬ 
voro. l’infortunato è «tato ricoverato 
al Policlinico. 


11 processo per Vìa Rasella 

rinviato aI14 luglio 


___ ,- --- D - Si * mutata :cn mattina datanti alla 

sono penetrati mediante chiave falsa* r Spreme Civile del Tribunale dì Roma la 
nel Consolato e hanno rovistato tutti I causa per ri?arila)ento di danni intentata 
i cassetti de'.'e segre teria, eenza però! da alcuni er«d'. driir vittime delle Po??* 
asportare nulla » lArdeatlne contro i membri delia Giunta 


Militare del Cl-Jf centrale d Roma che 
ordinò l’aitone di guerra contro un* co¬ 
lonna tedesca in vi* Bavella r contro 1 
gappisti esecutori material! delibazione. 
Alle cinque famiglie che hanno «inorato 
’a domanda, non si e associata l’Asso- 
ciarione delle famiglie delle vittime delie 
Ardeatlnr, la quale anzi ha vivamente 
disapprovato U tentativo di trascinare In 
giudizio per un* questione di Interesse 
(è stato rivesto Infatti (! risarcimenti 
de! danni) d*t va’oraii patrioti che han¬ 
no rischiato la vtta per compiere 11 pro¬ 
prio doierr 


Grandioso successo del Festival 


«S1LSK. ’SSf.V.rt.ITSSSIdel film sovietico all’Arena Fiume 


nn 


elle hanno portato alla sbarra 
innocente è caduto! » 

Vengono quindi Interrogati alcuni 
testimoni: l’ammiraglio Po Leonar- 
dina Taufer, Ida Biform c Maria Te¬ 
resa Grossi. Dalle loro deposizioni 
viene alla luce la figura di un ser¬ 
gente dell'AcronaJtica. tale Magno, 
fi quale era intimo della- famiglia 
Capurro. Il Magno sarebbe partito 
per l'Argentina. 

L’udienza termina con la deposi¬ 
zione dell’ammiraglio Po. alle cui di- 
pennenze il Capurro lavorò alcuni 
anni L’ammiraglio Po afferma che 
l’autista gli (sembrò sempre perfet¬ 
tamente normale, sta dal punto eli 
usta psichico che sessuale. Il teste 
aggiunge di aver sempre stimato il 
Capurro e Libero Salice come persone 
per bene. A richiesta del Presidente, 
rammtragllo Po conferma di essere 
stato in postesòo di alcune chiari 
che aprivano la terrazza e anche 
la casa del Capurro. 

Quindi l'udienza è stata trita a il 
processo rinviato a stamane. Nel cor¬ 
so dei dibattimento il difensore de! 
portiere ha precisato, esibendo il 
congedo militare dell’imputato, che 
il cognome del proprio cliente è Sa¬ 
lice e non Salir!. 


Cosa accade 
in via Paolina? 


Meltllirflti: Da ronrpaqe» mpas» Ari i 

«Subbi- loogbi Hi lavo» alle IR ia FeH : 
Fet»e. Mitri. .Meleai. (tm. Orai.? 

GIOVEDÌ’ . 

Relifrald: I «ntpuini Hriie rruutiHewm» jv>* 
■fi» le Hi retrjora elle 18.30 In F»H. . 

Cempilelli: (Ile 30 «stearici generile Hi Sml ) 
. . ‘ diS«.\ 


Oiti» Lift. (Ile 20 i*? rari ri graffile 


RIUNIONI SINDACALI 

Tetri Speccki Cntlalll: turai SI ri tenere!*, ! 


■efq: ore 19.30 C H L 

M»tellur|iri: Un coarposea!» ogn: Cmnmircxiooi 
Interni *i S..iiic*tfi delle 18 alle 20 pe? er?3rdU 


eoo il Gor»i rito lem co elettorale * 

COLLETTORI SINDACALI Ai «gel tri né» • 
affici», aggi era 17 C.d.L. (Olmo Stampe) per 
«gesti cemuiuiieai. 

Fmevieri: Ceiasfiwoa- hlr^r a esp qmjps, 
jeserdi !0 m» 18. v.e B«n 20 


Proseguono con successo crescente le 
proiezioni dei m filmi sovietici all'Arena 
Fumé. Ieri un caloroso successo ha ot¬ 
tenuto « Il treno oa in Oriente » dt Rrt- 
smann 

Stasera a grande richiesta del p-ibbltco. 
sarà pm.rttalo « 11 quartiere di l'i bore » 
idi G. fiosmlsev e L. Trauberg. che nar¬ 
ra alcuni interessanti ep indi de’la Ri¬ 
volutane Socialità del I9l‘. 

tl prezzo del biglietto è di T. ino 


-L’ARTE SACRA- ALLA CASA DELLA COL¬ 
TURA: Dg-i . r?r al’e Tese -e! t fc!'? x. 

v* S. S'efii» lei !f. »' *ro'jf»rt I'iKee 

«uM'» A:’* 5tr*a •- Rrieteri il pm- 
lesvx* Rrò*r’o Pittici «ri! (V r*r rsH* 
L'alao. 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

ADRIANO: e ro 31 : Tei: • l«àa eòe t ms 
jV* » — Il RIMIRA: «zìi; Grasdo ovattar»'a 

(«ninfa Rateel — Art» tu : riywe — AITI: 


on XI: Renio Tua* 4a!!t Città £ tozx 
Gxtuzu £ Lcroi , — ELISEO: or* 31; 
E èuiria Do fillw: • La eoa l* [tibr 

fcizjS» • — f0ÌT7R9 FONTANE: ere 27.15: 
coxp. Nm-risLTm Rri: « L'imam io re £ 
fari» • — (GIRINO: or* 11: Tallirà fitlrr»: 
« La jrelm're* Hello «-prn Vena • — 
FALLE: .-.pe** 


VARIETÀ' 


ALTIERI: r.r a 11 aertfe-'s èri Se-H — IflTI- 
RUI: r.r. , La ridalo!!» — Li FENICE; 
riv. • La àizJa Pellet!«r — MANZONI: cor? 
Nìsa H lari a II esporr * ia * p:i Sm.ti — 


PICCOLA CRONACA 


MCI MERCOLEDÌ- 1 SHGS0 — *. Metani* 
— II »)!* si leva alle or* 437 • Incesta 
alt* 30.7. frinì* He! fiora* era 15.30. — Nel 
822 «or* tìisseU». — Sri 1914 hrai inizia 
ia leali* i •rii della Settima» Rasai, 
lourmro BOWIAFOT; Viti: marò! « 0 . 

tenia* 49; asti s>-'rti fi. Morii: macài 19. 
fraslee 19. Mitrinoli 60. 

BOLLETTE*) MZTIOiaLOfiiCO: Tumt» £ 
ieri: noria» DM. aie sei 15.8. Per oggi I 
prevat» tra»* àteo#, teapentsza rimpatria. 

FILM SA VEDERE: « Fuoco a Oriento » al 
Fto-’u»; > Barre.-» jarmlàJo * ti Galleria. 

CONTERESTE: Deaeri rii* 17.30 ri.Palio» 
ftSebizeei ia ria’ frinii» J il prof. L Stiri par- 
lori .sulla larienisn e*ca «ritrarr**»«a. $*- 
f d tns ma letta* £ ricusi " Inai £ oerittort 
eèoki. 

UXIUXIiMUTB: II eea?*fM tentare Mat¬ 
tisi, neU’tepoariV.liti di riat ta * penetri- 
■«ale ragni 1 » » tette muoio te tatti t !t«on- 
t»ri a i eoapogii eàe fH Issa* «alate lar *er- 
«oaira teJofraùi £ «tetri* * di (al.-tiiarioa! 
ia cscarica* della sua elarieoe a 
aani* dei ferrovieri. 


oefratari* ir¬ 


li* la rip e ns a Ter» Teso::. Sj’-n de! »*- 
Rapo Erid» Teseti Iella Seriose Meaz. ed 
Ù ripor frollo Attìoli. I olà viu «spn de 
* ITrità ». 


I e**;epi Spartirò Irui della ne- 
zieo» Tmtever* e Luigia Càiirril; si sete 
sait: le satr.aosio. (t snelli fi: saga?, 
dei ceratigli di Tnoteiere e de • lTz.fi >. 

90LIDA1IETA’ POPOLARE: Per il Mappe 
GxMpp* Fez tue drifa Sez eoe Torplpattara 
uno generate le «epeatt offerte: Celiala Vigfi.i 
del Puooo, L 3100: Nule» Marie Teattti. 
*800; mlagl Tueriai, 30fr. Callaia 0.G.I.I 
• Già**»** Reeri «. JOOfr.. Di Sstrie Erario. 
1800: V. N_ 3p0:, Brigosi Gitasi, fC 0: «ips# 
Calzate GiàaoMà 500; Azza Porrai!, 200. U 
amz oca à «tfìri*!* per oaharò la vita'ài 
teatro eeapeipa per 8 pai* acearrao* «dt: 
frasai £ atrepnàiriaa. Lo ftaiflia ci «Rpe’li 
tote alla solidarietà dei lettori. , , 


— Jno Sarti! «stilata £ za* ftaSe. aa 
fio di 5 Vaalloi tatti la boeri**; ss età. aa* 
rii* rodate t dirocca?*’* de panerà!* trago, 
ai aro*!!» alla eoi darìetà pacare far aa risto 
la dassro. tsdlriuars 1» efori* all* aro tra 


KTOTO: w. » V*-s;s d’Afr.ea — PALAZZO: 
rtr. e Dona — PRINCIPE: rr. e K.azejzti — 
TVSCOLO: «a?, r.r. Sperelli — T0LT7R58: 

ré. • Petto!.». 


CINEMA 


itfaarte. Gl. aacotiSri. del Eoez:; — Adria¬ 
ci*»: Le ha:» degh Radere — Alla. T. xcs 


Metro j i*sn 'refe — Aliare», l'sd 


» *z pai!::* - Cirioe! ea’a. — isltKìateri: 

fa-evri» <*-, t\e\\ — Appi»; ri'-a — Im¬ 
itici*: E>U ti e hu — Ansa (stirar*: 

lo «c-glu telrire — Arsisi»: Q:uU rei* e 
•er»vì|I'«o — Asteria: La Bogh* rea — 
Altra: La « por* eri k«? c — A tizzi »: La 
pr.scia rotea — insaliti: La taf» it»-» — 
ilfuTss: Tal alleg-» IcUm — Aerar». La 
eirtr* de! fregi — Asm:*: E ut Rii — lar- 
tarisi: I lo- - *i/or — Renisi, il d‘ 

velar* — felspa: n raro Pa«vr — Irei- 
cacti*: Barrerà am.ViJf — Capital: Per «* 
k* aureo — Captatici: F.ql'* del vwt* — Ca- 
prasicàatta: La Ioigi aiteu — CaattcsUa: 
Furi dall* stòria — Castrale: F.ero’o fi¬ 
gari* — Gis-Star: La ré lecite Wl'nc) rfi- 
z'ri!» — Oe£a; Dei riose — Cela £ liesrt: 
Sririmiai* - Oa?. Vrr. — Caler»»: I raro- 
fiere «Vcrim — Celti»**: Cera’ ere ■'«ir¬ 
roro — Cene: Seaodri* prowd.m* — Cri¬ 
si sili: G.clirna s Roseo — Dell» Felli*: 
I aerasti favore — Delle Ha uà tra: Scar- 

S k;* reme — Dille Provaci*: (àe A-sa*! — 
elle Tritata Tiri* ■: tresoe — Del TsicoII». 


Correpesdeil* I — Dia*: Sjouri è tir ’.t. 


a»... — Daria: Dui «ore fri.co — Elea- 
Lo riv-sct!» da!"sex* rorriS !* — isaailis» 
Fr.1t l'a«a*t# alma.era — Ecropa: r.flit de 
vera — Eacelrivr: \ytte £ genico — Far- 
ssst: Csa percola** suri-ro — Fi «ani: Des¬ 
se* <TAxerict — flutìais: V;«- » « 'irt 
rem .me — Talfars: Il ripari# di firn — F*a- 
tau: Fate* a Orlasti — Fiatata, di Trrn. 
Per t». à» Bcrjro — Gallerie: Barriera tsil*;- 
àiie — Risii! Cesar*: Emigra*tro — Iella : 
Spoetiti à focile, mt... — Impwiclt: Figlia 
del vosi* — lidsae: lo (ulti mogli — Iris: 
Sua pe». impalmi d'asaro — Italie: tot l- 
a’.lou — Masaim*; I diavoli rotti — Messisi. 
Tefi allegro telata» — lotropeUtaa: il àaci* 
i. vece re — M ela r» *: Sudala presed.fifi — 
Mtderalssias: aita A: Emanata; «ala B: Scar¬ 
pai» nata — Nrracisa: I eacritterl dall'oro — 
•Atta: U ri* M datala* — NmolsN; ~ 


— Olrmpie: la raalfl'ai* Vasca — firfta: 

il *::* p*eu-z — Ottavi a»*; B:f-n 
«ernie — Pelettnaa: Tc;> x- arcou — Pa 
risii: Cap Uso (wuru — Piantane : Il caia 
òri — Pitia: D'.xp'ad: d. Loserà :9I* 

— Pilitnra Varyàerits: Vasi il ccrtnVì*»- 
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be’h — Rialt», le a e H/J irsi za — Rivali 
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taire — Iiàiae. Irsi e -c-r* — Salane: 
iTTfata*» ac! Wr»s rg — Zela fatarti: D»li 
la oo-ta fi r<* — Salice Margìrrifa: R-uHili 
feraci a*? — Sani»; Btrr.rra -z zr i.ìr — 
SznNi: la aa e -vu — Spliadtro- T! or' 
da» 4. irsura — Xtifctm: Grasce cn». 
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Saiose Mirjitr ta. Qa’rlzi’r Xictz-r*. 

f/ire-M a Tratro FI r.H 50 p»- 

rie'» Id.anU. 
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RETI ROSS* - Or* li: Mro.càe r-Vroc - 
iS 36: lxaatn ma-cali — 14.15: Lrà Ftr- 
ra.*i — 18: Orci. Fragri — 27.03: Il ecavcga» 
dei r.aq;» — 21.315: Coccerio r.fioc za — 23 30: 

BallaS li. 

RETE 1IZLRE1 - (W 13 3i: Orci. Rieri - 
17: Orci Gin — 18.30: • QiasJo epcsu :« 
lesa a «arerà ir» • — J0.IV, FI G.rrsgJr» — 
li: a Mò re' BrSIax'jf» ». (V V Miadari — 
2l.4fr.-0rek. VT.lteMoal — 23.30: • Lo jrasd» 
cave >, d. E Baaaaao — 38 80: Diari del 
tempo passilo. 


Cinodromo RondineRa 


Questa ocra alle ore 20J0 Rionio- 
or Corte di Levrieri a paniate 
beneficia CEl 


Qurilo che accade al Distretto militare 
di Dia Paolina « in particolare alFVfficio 
.iquidazwm indennità partigiani ì sem¬ 
plicemente vergognoso. 

Non sappiamo se ciò sia dovuto alla 
lentezza burocratica che ancora domina 
ne: nostri uffici militari, o. peggio a una 
beffa di cattivo gusto che si Duole gio¬ 
care (forse in ottemperanza a precisi or¬ 
dini superiori) ar -.'anni degli ex-partigiant 
combattenti. 

fi fatto e che le pratiche delle in 
de.mita che devo-.o estere liquidate ai 
partigiani stanno dormendo ormai da 
tempo immemorabile, sepolte o disperse 
nei vari uffici senza che alcuno senta 
un mimmo d. responsahil.ta per disporre 
del loro disbrigo. Ann, rirresponsavilità 
o la voluta ntdicrota, arrivano fino al 
punto di lardar smarrire documenti a 
certificati cosicché te pratiche dopo me¬ 
si e mesi di :n<abb.amento devono essere 
iniz.ate daccapo. 

Citiamo il caso del partigiano Rualdo 
Ricci al quale per ben tre Dolte gli ad 
detti airvfficio di Fi a Paolina hanno fat¬ 
to sapere con la massima naturalezza, 
che le tnformaz.oni richieste * ottenute 
dalle autorità di polizia erano andate 
smarrite. 

Si noti: non u-.a sola rotta ma ben tre 
volte, tre documenti tutti appartenenti al¬ 
la flessa persona e tutti e tre successiva- 
mente smarriti uno dopo l’altro 

Se poi si pensa a! tempo che occorre 
por tutte le formalità relatior alla richie¬ 
da e al rilascio di simili documenti, si 
avrò nn’ijsa deiresasperante tira-e-molla 
che un povero diavolo é costretto a fare 
pr.rna rf- aorre tra le mani ravviso di pa¬ 
gamento 

Tutto ciò mentre a repubblsch.nl. mi¬ 
litari e civili, vrnto-'o corrisposte i-drn- 
nita e prebende cr.-i tira scllec.tud.r.e che 
4* del miracoloso 

Che cosa accade d.iuqnr. a v.a Paoli¬ 
na 9 (7 1 - imp età li stanno dormendo. ov¬ 
vero barro rirevnto ord.ne <ì: fare rff- 
sretu ai partigiani 9 Aspettano peref- 

»» r-ons 


E’ in corso rii «lampa li tl. U rii 


PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE! 


organo Hciruffldo d'Inlormailoni 
dei Portiti Comunisti « operai 


DAI- SOMMARIO 

1) - I-a lotta per »a paca, causa 

comune di tutti I popoli» (edi¬ 
toriale) 

2) - Per l’edificazione del soriali- 

livnio In Cecoslovacchia. (Rap¬ 
porto di Clemente Gottwalri 
al IX Congresso del P. C. Ce¬ 
coslovacco). 

») - I trotzkisti Jugoslavi, trupp» 
d’assalto dell’imperialismo 
(Mattia Rakosl. negr. gen. del 
IPartlto dei lavoratori unghe¬ 
resi). 

4) - Importante successo dei Par¬ 

titi comunista e socialista In 
Sardegna. (Vello Spano, mem¬ 
bro del C. C. del Partito co¬ 
munista lla’iano). 

5) - Per un fronte nazionale In 

Germania. (Otto Grctcwohl. 
presidente del Partito sociali¬ 
sta unificato tedesco). 

•) - I moqopoJlrtl «meritami ngl- 

«cono da padroni nell’Africa 
del nord. (Lòon Kcix, mem¬ 
bro del C. C. del .Partito co¬ 
munista francese). 

T) - i-e basi politiche dei regime 
di democrazia popolare. (Teo- 
han Georgesco, segretario del 
r, C. de! Partito operalo ru¬ 
meno), 

•) - Il movimento per )a democra- 
xla in Olappon». (Kytiehi Tn- 
kuda, segr. gen. del P. C. 
giapponese). 

9) - Lm àlttor!» del front* unghe¬ 

rese defl'lndlpOndenzo (Ianos 
Kadar, vice-segretario gene¬ 
rale del Partito del lavorató¬ 
ri ungheresi). 

10) - Internazionalismo « nazlona- 

l'smo (Llu-Ciao-ci. meunbro 
del C. C. del Partito comu- 
n.sta# cinese). 
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OLFATO di 

RAME 

98-99% 


TIPO INGLESE 
LE PIU ELEVATE PUREZZE 
CRISTALLIZZAZIONE GIGANTE 
COLORAZIONE INTENSA_ 


INDUSTRIA CHIMICA 

TIBURTIN A 
ROMA 9140 9 


FRONTI !? PIRITI!? 


in tutti t modell- e munire: giacche, 
pantaloni. Vestiti per uomo e ra¬ 
gazzi. Confezioni di prima catego¬ 
ria a prezzi ribaltati. 

Il SARTO DI MODA. Via No- 
mentana. 31-33 (Porta Piai. 

Vendite anche rateali. 


UNA NOVITÀ* SENSAZIONALE! 


POTO - PIMI 


Unica rhrtsta «ha ri N li 
p o ss ibilità di rodavo un film 
compiata a casa aan tutte, 
il «ftalato.. Dal' SI. montio 
in tutta ta odicela a Si 
lira. La visiono di un film 
dura dua ora 


Richiedete li primo FOTOEILRIj 

«IO Tl ASNKTTCftO* a 

con Errai Plynn a Botte Doris. 


E’ u»c:'o tl n 5 (Maggio) di 


Rinascila 


Bamji* £ yilihca a £ saltar» Itahasa 
Umiliti, film no Traumi 


la tinnì 


L. 50 
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La perd ta delle colonie - Qua¬ 
drante ‘nternazlonale - Emilio Se¬ 
reni, Che coea e stnte U Congres¬ 
so di Parigi - Pablo N'ernda, Un 
canto a Bollvar (poesia) - Kober¬ 
ta Battaglia, Come viene fatto 11 
procedo alia Resistenza - Lucia¬ 
no Romagnoli, Due anni di agita¬ 
zioni per gli uffici di collocamen¬ 
to . Brusio Mani oc chi. Lo «vi¬ 
luppo della scienza economica in 
U.R-SS - paolo Alatrl, Lo Stato 
liberale non esiste - Carla Lizza¬ 
ni, c.nenu e letteratura - Fran¬ 
cesco invine, Ua morte del pa* 
tr arca - Lodo Lombardo Badie», 
Galileo Galilei e h> dispute de) 
massimi sistemi - Antonio Vlal», 
I comunisti e la rivoluzione ci¬ 
nese - CTaodfo Napoleoni, Due 
opposti giudìzi su la economia 
italiana • Enrico -Minio, Reaziono 
e riscossa a Civita Castellana. 
Da Camerino a Petrosatl (L L.R ) 
- Lettere al Direttore: Operai e 
studenti - A proposito di • Fa¬ 
biola « . La discendenza Hegei- 
Croce. 

La battaglia delle idee: Direzio¬ 
ne ideologica (Roderigo di Casti¬ 
ghi) - P. 51. Biackett, conseguen¬ 
ze dell’energia atomica (Aido Na- 
toli) - ff. W-. Aruflt, oli Innegna* 
ovemv economici de), decennio IBM- 
1949 (Antonio Pesenti). 
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Pteeaao e àlafai - Xilografia di 
Staili Tee chih. 
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Mwcoleffl B giugno 1949 


PASSEGGIATE ROMAXE 




di LIBERO BIGrIARETTI 


Via di San Giacomo è dirisa 
in due tronchi, che sono affluenti 
del Corso: uno, quello che paite 
da Ripctta. è strada piuttosto 
nota giacche vi ha sede l'Ospe¬ 
dale, e vi ebbe studio il grande, 
gelido Canova; l'altro tronco, che 
ha origine al Rahuinn, si chia¬ 
ma sa un tempri Via degli Incu¬ 
rabili, Questo nome disperato era 
dovuto al fatto che in antico vi 
era un ospizio, o per dir meglio 
un lazzaretto, per malattie inno¬ 
minabili e, allora, senza speranza. 
Disperato il nome, triste, cupa la 
strada, priva d’ogni gaiezza di 
traffico e di negozi, e stretta 
tanto che il sole ri può infilurc 
„l!a meglio uno dei suoi raggi sol¬ 
tanto in poche ore del giorno. 

Per anni io vi sono passato ogni 
sera; e quale risonanza alacre e 
quasi allegro a» era per ine il 
triste nome. Lro. a quel tempo, 
uno dei tanti ragazzetti che fre¬ 
quentavano la scuola degli Incu¬ 
rabili, il cui nome ufficiale è 
tutt'ora quello di < Scuola prepa¬ 
ratoria alle Arti ornamentali ». 
Semmai era tale denominazione a 
«piacermi, ad umiliare le mie 
confuse ambizioni di giovanetto 
per metà operaio, per metà arti¬ 
sta; per metà popolano, per metà 
borghese, e, anche, per metà in¬ 
fatuato di una letteratura appena 
annusata in cattivi romanzi c per 
metà rapito dalla magia dello 
pittura. Era l'aggettivo «orna¬ 
mentale» a darmi sui nervi con 
quel senso che esso ha di artigia¬ 
nale, di applicato, dì minore. Io 
sognavo la Pittura, e quella scuo¬ 
la era nè più nò meno che un 
Tempio del Disegno. La pittura 
era lontana, stava, per gli allievi 
dei primi tre anni, come preclusa 
nell’ultima di sette od otto aule 
poste d'infilata; «lava di là dai 
tre anni durante ì quali bisogna¬ 
va affannarsi dietro l'odioso bian¬ 
co-nero dei gessi. 

Nelle serate invernali di tra¬ 
montana, di pioggia, quando 
Roma è costretta^ a smentire la 
sua spudorata fama di città dal 
clima .mite. Via degli Incurabili 
si popolava di ragazzotti dai 
quattordici ai diciotto anni, mal- 
. cresciuti dentro i vestiti paterni, 
con le maqi arrossate dai geloni 
e già segnate dai mestieri. Che 
erano per lo più quelli dell’ap¬ 
prendista decoratore, dell'ebnni- 
sta. dello stuccatore, del fabbro, 
dello scalpellino, del muratore: 
qualcuno degli allievi era un di¬ 
segnatore tecnico che voleva in¬ 
gentilire l'arida precisione del 
mestiere con le grazie dcH'Ornato. 
V’erano anche due giardinieri, nè 
mancavano i puri, Ì disinteressati: 
impiegati e professionisti che si 
«divertivano» a disegnare. Alla 
maggior parte degli allievi la Pit¬ 
tura appariva uno svago tran¬ 
quillo: ragazzi che volevano im¬ 
parare coscienziosamente i segreti 
del chiaroscuro per servirsene, 
durante tutta la vita, per dipin¬ 
gere a un tanto il metro finte 
cornici, zoccolature e riquadri su 
banconi di macelleria. Non tutti 
come me fremevano vedendo pas¬ 
sare, accigliato c barbuto, col suo 
cappelluccio tiiolcse e il pastrano 
fin sopra il ginocchio, il pittore 
Calcagnodoro. ingegnante del 4 * 
anno: corso di pittura. 

Per tre anni, dunque, con di¬ 
verso amore e varia pazienza, 
eravamo ligi al disegno. A coppie 
ci disponevamo attorno al model¬ 
lo, un calco in gesso quasi sem¬ 
pre, un frammento di scultura 
classica: bassorilievi di sarcofago 
e leggeri motivi floreali desunti 
dagli stucchi del Criptoportico, su 
al Palatino. Sulle ginocchia, o ap¬ 
poggiato a un cavalletto, la ta¬ 
vola da disegno sopra cui era 
bellamente « stirato > un foglio di 
carta paglierina, o grigia; qualche 
nababbo comprava i fogli da do¬ 
dici soldi, carta di lusso, carta 
Camson, inglese, carta da pastello 
morbidamente granulosa. Le lam¬ 
pade elettriche, sapientemente di¬ 
sposte dall’insegnante con l’aiutOj 
di un bidello rotto a tutte le astu¬ 
zie del mestiere, davano un ri¬ 
salto esagerato ai gessi; rilevava¬ 
no le luminosità, scavavano le 
ombre. E noi per tre ore di se¬ 
guito a cavarci gli occhi per ripe¬ 
tere sulla carta, usando carbon¬ 
cino, dita c mollica di pane, le 


minime abrasioni e macchie del 
modello. Così per tre anni, e tali, 
alla fine, erano la noia e il disgu¬ 
sto di quell’esercizio che pochi vi 
leggevano. Al quarto anno si arri¬ 
vava in dieci o dodici, al massimo. 
Ma quante soddisfazioni per quei 
•superstiti. I colori a tempera du 
macinare prima e impastare poi 
con la spatola su lastre di vetro 
che facevano da tavolozza; la 
libertà dei modelli, fiori, frutti, 
stoffe e magari, per sfondo, il so¬ 
lito gesso. Coloro che eccellevano 
potevano perfino usare i colori 
ud olio e tentare composizioni più 
ardite, o abbozzare il ritratto del 
professore, < he piu «artistico», 
con quella barbacela e la pipa, 
non poteva essere. Non meno pit¬ 
toreschi di lui volevano sembrare 
i suoi allievi migliori; qualcuno 
ili e»si si lasciava ire-cere un po’ 
di pi//o. o, in mancanza, i ca¬ 
pelli lunghi. 

All’ uscita, verso le dieci di sera, 
stanchi e lievemente disgustati, 
l’età riprendeva il sopravvento. Ci 
sfrenavamo in gare di corsa in¬ 
torno al perimetro della prossima 
Piazza del Popolo, o percorreva¬ 
mo il Corso a passo di marcia. 
Oppure erano lunghe chiacchie¬ 
rate nelle quali lo sport entrava 
non meno dell’arte. Poi si tornava 
a casa, affamati. Tutti erano già 
andati a letto, tranne le mamme 
che aspettavano in rucina con la 
cena calda. Ci levavamo al mat¬ 
tino stanchi, si tornava alle offi¬ 
cine, ai cantieri, agli uffici; le 
mani riprendevano il lavoro con¬ 
sueto dimentiche della leggerezza 
con cui avevano fatto passare sul¬ 
la carta il carboncino o il pen¬ 
nello. Anche i pensieri prende¬ 
vano un altro corso, ma di tanto 
in tanto si insinuava tra èssi, 
come iiiui dolce smania, il desi¬ 
derio della sera. Di «era. agli In¬ 
curabili. ciascuno acquistava una 
dignità nuova. 

E non occorreva neppure essere 
posseduti dalla vocazione. Era un 
modesto arricchimento delle no¬ 
stre facoltà, un mezzo nuovo di 
conoscenza, qualche cosa ghe si 
aggiungeva come un dono alla 
nostra sorte. En elemento di cul¬ 
tura entrava in noi. e bastava a 
renderci felici o almeno paghi. 
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MISCHIA A UER, il popolare at¬ 
tore americano, è giolito ieri • 
Roma. Eccolo mentre ocende dal¬ 
l’aereo porgendo aU’obiettivo del 
fotografo una delle eoe coneoete 
espressioni di disapponto-aorpre- 
aa. Auer girerà h» Italia u film 
comico assieme a Carlo Campa¬ 
nini e a Ferruccio Tagliavini, re¬ 
duce anch’egli in questi giorni 
dagli S-U. dopo le complicata vi¬ 
cende sentimentali che lo avevano 
portato, innocente, dinanzi a un 
tribunale americano 
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ALESSANDRO PUSKIN, di cui ricorre in queoti giorni il 15*. anni¬ 
versario della nascita, è considerato nell'Unione Sovietica il padre 
della nuova letteratura musa. Grandi manifestarionì « atanno te¬ 
nendo a Mosca per celebrarne la memoria. A Roma l’Aasoclasioua 
Italia-URSS ha indetto per martedì prossimo una speciale comme¬ 
morazione al Teatro Eliseo, nel corso della quale prenderanno la 
■ parola i professori Berti e Sa pegno 


UN’IGNOBILE MONTATURA ANTICOMUNISTA IN USA 


Al processo dei 12 


depongono le spie del FBI 


Notizie 
delle arti 


Attività doU’t.S.A. 


> 

L'itnputato John Gates mette in stato rii accusa Piinperiaiismo 
•‘yankee,, - li ridicolo Mr. Medina - Ondata di sdegno negli S.U. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 7 
Sano circa otto mesi da quando al 
è 1 obliato a New Yoik il protetto 
contro t dodici dirigenti romanitU 
americani tra cui Fofiier e Dennta. 
rispettivamente Presidente a Segre¬ 
tario dal Partito comunista. I,'accusa 
era «di atar* cospirato Der organiz¬ 
zare, sotto li nome di Partito Comu¬ 
nista degli Stati Uniti d'America un* 
eoe.età che preconizza sd insegna 
«'abbattimento dai governo dagli Stati 
Uniti con !a forra e la violenta »! 
Con quecta r.dicoia terminologia po- 
! a.esca aacogitata da elementi am¬ 
malati di feroce anticomunismo, co¬ 
me Rankin. come 11 giudice Medi.-a. 
*4 vuole arrivar* a condannare a! 
carcere I avanguardia della classe 
operata *1 vuol dare un «esemplo» a 
tutti l governi del blocco occidentale 
Dal 15 ottobre da! '48, giorno di 
Inizio de! processo, tono accadute 
molte corte rei mondo ci sono state 
* eiezioni americare con la vlttn.-ia 
del Partito democratico di Tramati. 


SCACCO AGLI SCISSIONISTI AMERICANI 


I Sindacali crisliani francesi 


per l’uiiilà d’azione con la CGT 


Ito ultimatum della saclaldemocratica Force Ouvrlére respinto - Comitati d’azione 
alla base - li compagno Florlmond Bonte privato dell* immunità parlamentare ! 


PARIGI. 7. — La coalizione atiti- 
CGT, organizsala dagli america¬ 
ni e tenuta faticosamente in pie¬ 
di per un aiuto, è crollata oggi 
di fronte alla ribellione degli 
iscritti pila Confederazione fran¬ 
cese dei lavoratori cristiani i qua¬ 
li hanno chiesto che siano raffor¬ 
zati i legami con la CGT attra¬ 
verso un'azione comune. 


Risposta a «Force Ouvriere» 


Questa decisione, presa al Con¬ 
gresso della C.F.T.C. (Sindacati 
cristiani) è stata una risposta alla 
socialdemocratica « Forcè Ouvrii - 
re p che aveva inviato un ulti¬ 
matum: o rompere gli accordi 
creati alla base con la CGT o stac¬ 
carsi dal cartello sindacale del la 
terza forza. W 

Esattamente un anno fa, il grup¬ 
po di « Force Ouvrière **, > cut 
fili erano mossi dalla AFL, ame¬ 
ricana, aveva formato una coali¬ 
zione anti-CGT intesa a stronca¬ 
re ogni rivendicazione operaia 
con ima politica riformistica: di 
tale coalizione facevano parte an¬ 
te la CFTC e la Confederation 
dea Cadres. Per tutto l’anno • For¬ 
ce Ouvrière » si è servita siste¬ 
maticamente dì questo cartello 
per appoggiare la politica dei pro¬ 
pri ministri socialdemocratici al 
potere, politica che consisteva es¬ 
senzialmente in questo: nessuna 
azione effettiva contro l'aumento 
dei prezzi, ma energica repres¬ 
sione di ogni moutmento operaio 
diretto a far ribassare i prezzi, 
aumentare il potere d’acquisto e 
migliorare, il tenore di vita dei 
laboratori. 

I risultati di questa politica so¬ 
no stati tanto disastrosi da solle¬ 
vare in seno ai sindacati cristiani 
un’ondata di ribellione che mi¬ 
nacciava di sommergere la dire¬ 
zione e di rovesciarla se essa aves¬ 
se continualo a svolgere una po¬ 
litica tanto in contrasto con gli 
interessi delle masse lavoratrici. 
Un vasto movimento si era an¬ 
dato sviluppando negli ultimi tre 
mesi non solo in seno ai sinda¬ 
cati cristiani ma anche in quelli 
di « Force Ouvxière ». movimento 
di adesione all'appello della CGT 
in favore di una comune arione 
in tutto il Paese e m tutte le in¬ 
dustrie. 

Comitati di azione erano .«tati 
/ormati non solo localmente ma 
anche nei sindacati nazionali di 
qU'ndìci industrie chiave, compre¬ 
sa la ferrovia c la meccanica, e 
nei servizi pubblici del gas, del¬ 
l'elettricità e dell’acqua, oltre alle 
officine automobilistiche Reynaud. 
Dappertutto i lavoratori cristiani 
si sono mostrati ansiosi di raffor¬ 
zare i propri legami con i com¬ 
pagni dei sindacati della CGT e 
ciò ha permesso di conseguire 
notevoli successa come è accadu¬ 


to a Parigi dove glt addetti alla. 
Borsa hanno ottenuto la vittoria 
dopo 12 giorni di sciopero ed t 
conducenti del Metrò e degli au¬ 
tobus sono riusciti a regolare fa¬ 
vorevolmente la loro vertenza. 

La paura dell’isolamento ha con¬ 
sigliato la settimana scorsa ai di¬ 
rigenti di « Force Ouvriere » di 
inviare un ultimatum alla CFTC 
chiedendo a questa organizzazio¬ 
ne di rinunciare alla azione co¬ 
mune con la CGT e di rafforzare 
Invece la coalizione anticomunista 
Il Congresso della CFTC ha ri¬ 
sposto oggi schierandosi atl’iina- 
nimitd in favore della proposta 
del suo Segretario. Maurice Bou- 
daloux che sollecitava un’immr- 
diata uscita dal carte 9 lo anti-CGT 
e una più intima azione comune 
con la grande organizzazione dei 
lavoratori, la CGT. 


Florimond Boote 


La CFTC ha dovuto no i sanzio¬ 
nare «no unità che * lavoratori 
cattolici hanno già realizzato al¬ 
la base con la creazione dì co¬ 
mitati d’azione delle varie cate¬ 
gorie. 

I principali obiettila che la CFTC 
ha riconosciuto in comune con la 
CGT sono lo sblocco dei salari e 
U ripristino della libera contrat¬ 
tazione dei contratti collettivi. 

A questi successi dei lavoratori 
gli anticomunisti di Palazzo Bor¬ 
bone tentano di rispondere sul 
terreno deirillegalità. Oggi l’As¬ 
semblea francese ha approvalo 
con una leggera maggioranza (211 
voti contro 1X2) la richiesta del 
governo di togliere l’immunità 
parlamentare al deputato comu¬ 
nista Florimond Bonte, direttore 
del settimanale « France Nourel- 
lem accusato di aver Augi arato del 
ministri». Il governo voleva rn 
realtà far processare Bonte per 
«colpe» più gravi: *demoralizsa- 
zione dell’esercito » ecc. ecc.. ma 
l’Assemblea ha respinto a grande 
maggioranza la richiesta relativa 
a questi capi di imputazione. 

II voto di oggi assume una 
estrema grariti anche se le ac¬ 
cuse più /orti contro Bonte si so¬ 
no rivelate ridicole ed infondate 
e la maggioranza governativa non 
ho avuto la forza di convalidarle. 
Bonte è stato infatti querelato da 
alcuni ministri sul cui comporta¬ 
mento egli avet'a espresso fran¬ 
camente la sua opinione definen¬ 
doli •domestici zelanti dei bri¬ 
ganti imperialisti». Togliere l’im- 
mumfà parlamentare a uri depu¬ 
tato e citarlo in giudizio per un 
simile motivo • significa - violare 
apertamente la libertà di parola e 
di stampa, voìer soffocare brutal¬ 
mente ogni critica all’opposizione 
e al gorerno. 

Impegnato nei suoi tentativi 
per combattere le forze democra¬ 


tiche francesi, il governo ha steso 
invece una coltre di silenzio sut 
grave complotto gollista scoperto 
venerdì scorso. La polizia non di 
più una notizia, la stampa gover¬ 
nativa non dedica all’argomento 
neppure un rigo. Eppure tutti 
hanno ta sensazione che l’affare 
sia molto più grane di quanto non 
sia stato detto. Stamane VHuma- 
ni te documentava che esistono 
molti legami fra ufficiali della po¬ 
lizia francese appartenenti a r par¬ 
tito di De Gaulle ed i servizi se¬ 
greti di % Franco. V giornale co¬ 
munista constata che alcuni arre¬ 
stati provengono da regioni pros¬ 
sime ai Pirenei ed avanza il leg- 
gittimo sospetto che anche le ar- 
»,vi sequestrate siano venute in 
Francia da oltre frontiera. 

GIUSEPPE «OFFA 


c'è «tal* In Gin» 1» grandiosa offen¬ 
siva dellAnnat» Popolare oh* ha 
scoli voi to mandando a fondo i plani 
deeii imperialisti; c* «tata la .ibe- 
razior* di Pechino di Nanchino di 
Sciancai, è finito il blocco di Ber¬ 
lino e 11 generale Cla.v. l’anima della 
guerra fredda, è «tato nioaso in pen- 
a'one. c'è stato H Congresso Mon¬ 
diale del!» Pace a Parigi. c'è stata 
trflr.e la pervia del ministro dell» 
D.fefta PorTest* 1 • il «uo aalto dal 
16" piano dell ospeda'e di Bethead» 


Le impressioni éi Howard Fasi 


Il mondo ha oammiuato ve.oc* ma 
11 guidale det Tribunal* 41 Po’*t 
S quare, il giudice Itarold R Medina 
è rimasto sempre lo eteaso. non è 
cambiato in nulla la» scrittore ame¬ 
ricano Howard Fa a» ha vietato qual¬ 
che giorno fa dopo due mesi di 
assenza, lati'» del Ttlbunaì* ed è 
rimasto iinpreva'onaio dal fatto ter¬ 
ribile di quel gitid're che ripeteva 
ancora ie 6te.<«e cose le stesse do¬ 
mande con una monotonia esaspe¬ 
rante tale e quale nel primo giorno 
del processo Per Medina non è suc¬ 
cesso niente ne) mondo Egli è di¬ 
ventato coro* Forrest-al negli ultimi 
tempi quando era già pazzo e nes¬ 
suno *e :i« accorgeva • poteva cosi 
continuare a preparare con esaspe¬ 
rante lucidità 1 suoi p'an. rteMa 
guerra fredda 

Il 21 maggio *i è conclusa la pri¬ 
ma farsa de! processo, quella della 
presentanone da parte del governo 
americano dei tredici testi otui'ro 1 
dirigenti comunisti Sette dei testi 
hanno confessato d! essere informa¬ 
tori della potizia segreta (F.Bl ) che 
operavano In aeno h! Part'to Comu¬ 
nista due erano agenti r<*»olarl del 
FBI ebe hanno rifer.to so'o su un 
grande comizio pubblico quadro 
sono rinnegati de - comuniSmo lino 
di questi ultimi ha sconosciuto di 
essere diventato una spÌA per conto 
delia Compagnia Ford, un albo di 
essere diventato intorniatole de' 
FBI due anni dopo, un terzo *1 è 
rivelato un «seguace di Broxvder » 
la cui deposizione non aveva airun 
valore incriminante: 11 quarto era 
quel Louis Budenz eh* dopo essersi 
appropriato di cent-nala di dollari 
del Partito, ha deciso di uscirne per 
passar* a'ia chiesa caUotica ed ora 
è divenuto intorniato»» de’.’a pol.r.ia 
d l profew.one Questo è emerso si- 
nora dal’e deoosiz'om de. Ued'ri testi 


tusione de! Partito romanista • nei 
diversi atti eh* l'hanno arrooipR- 
giiuta La depo&!/joiie di John (iates 
è durata cinque g.oi’it e mezzo egli 
ha parlato su. programma e su'la 
poi.tua coniamola « Durante la pre¬ 
parazione della ' cong.ura .o com¬ 
battevo con ''esercito americano con¬ 
tro Hitler» ha detto tìatas le sue 
parole piene di fede suscitavano la 
massima Attenzione nella gente ehe 
aas’steva:' la dura lotta dei coro-.mi¬ 
nti americani contro le pen.ee. trioni 
e per ! affermazione do-la democrazia 
è uscita dalie pero* di Ciates deli¬ 
neata coi una forza e con una evi¬ 


denza ecce/iona’e 


John Gates si rifiuta 


Un nuovo 

potente « antifurto » 


BOLOGNA. 7 — Presso la Questu¬ 
ra di Bologna è stato sperimentato 
oggi un apparecchio antifurto ideato 
daU’ing. Natale Marzi di Firenze, col 
quale verrebbero pratlcam«pte resi 
Impossibili 1 furti. 

Tale apparecchio, che funziona con 
pile proprie «u un’onda ftssa senza 
rare alcun rumore, rivela nello «parlo 
di trenta secondi a qualunque posto 
di polirla ne! raggio di dieci chilo¬ 
metri. 1* presenza di estranei In qual¬ 
siasi locale ove venza Installato 


Accasa insensata 


Uno degli elementi più importanti 
venuto fuori da questa prima fase 
dei processo è che 11 Pubblico Ml- 
rilatero ha ammeeaà che 1! governo 
americano non pub accusare 1 co¬ 
munisti di aver congiurato per ro¬ 
vesciare il governo con la forza • ta 
violenza I, accusa, egli ha detto è 
quella di « aver latto una congiura 
per Insegnare * promuovere un ro¬ 
vesciamento con la forva del gover¬ 
no e non di aver complottato per 
rovesciarlo > Con questa d5*tlnicnne 
Il governo americano tenta di porre 
fuori legge li Partito Comunista. I* 
difesa ha «mascherato 11 carattere 
arbitrario de’l’atto d! accusa * ha 
chiesto all imputato John Gala*, di¬ 
rettore dei « Daiìv Worker » e orinio 
testimonio dei!» d : fe*a. dove egli et 
trovasse a! momento in ru! questa 
presunta corgiu-a a! stava ordendo 
la congiura cone'steva natia ncrwii- 


Ma i* g.udice Medina non ascol¬ 
tava Gate» nessuna reazione appari¬ 
va sui suo rollo ed allora, ha «cr.tto 
ancora Howard past. è «tato chiaro I 
per tutti «che nessuna naroin nessun j 
argomento nessuna ragione -ewi- 
na verità pur» siuolere può iaggine.- j 
geie quei min.ino d. umanità che I 
ai suppone viva sempiv -li cieaturei 
umane compreso i! g.utìic* Medina» ( 
Terminata la depoo.r.one d 1 Gate* 1 
Il Pubblico Min stero ha chienui a 1 
questi che rie.as-Ne i nomi ccgi: I 
iscritti al Part.to che to'laboravano 
con Mi! Gate* si è rifiutato ili rl- 
«po”de:e ala domanda ben sapendo 
che oggi ew«ie iscritto ai Partito» 
Comunista degl' Stati Uniti aigruflco » 
perae»e h propr.o lai oro ed esporta | 
a tutte e più «xeriale foune d’ per-J 
secuz..one . ! 

Ko.'o allora li gmdx.e Mod.na *i è j 
riscft’dato- egli ha p'cohiato w ano ( 
marie’.o e rabb.oeainente ha roti- * 
dannato John fiate*. 1. direttore de'! 
« Dal't Worker » •» 80 giorni di pri- ! 
Rione « per disprezzo del TnbUra-’e» I 

I,'inammissibile sentenza ha dato! 
r.uoia forra alle reazioni popoari.l 
essa ha indignalo i' paese a »o!'evato , 
le proteste di tutti ! progres.vc.il e 
ver 1 democratici an er.can* « Questo i 
è un passo nuovo nella marcia de- | 
gli Siati Utlit’ terso il '«.seismo » ha 
detto Waliaoe 

Medina non vuoi sentire paiiare lt 
« 12 » non vuole sent're l'accusa -, 
Sr.w.orab"e der dir-gemi com'in'st. 
smenran. e li getta m pr.g.one- ma 
per quei dirigenti parla i' popolo I 
parlano 1 nrogresesli di America lj 
democratici d* tutto il mondo Boroi 
quelle *te««e voci di p»oie*-ta. quei- ! 
l’unità di forze che fecero già j rr- j 
dere in te»ta nd un uomo come Me¬ 
dina assetato di od o anticomunjvta ' 
Forre*» al j 

BERNARD FOULTON 


l.T.S.A f/r/ifwle d: Solitìtnri* il. 
f.jr-ra) èa una rr.'tr nn« »ul- 

C arfiptla «do!» a dtll'htiluln ai! t:io 
grimo anno d i o la ria’ 1 apriti I94S al 
marto 1 * 1 *. 

* pani il taratine alquanta patir, 
na ut.io a cur-a’r attutilo da tallivi 
aifirtl. rirli oi/amzraruinr (la paro!» 
t patronati t, < patroni •>, ecr. ri tan¬ 
no fallo \tntprr affi .mari il r an a 
tlorttrt la èrwea. ptr non dire a-trn). 
t tndubb o cht r/iluntn. in grimo Ine. 
So prr ner.ro drl i un appai! onta *«.»- 
wia'o/r. i lie, mise lutti saniti, è i. pil¬ 
lole Nohrrto Ut’ 1 lm (atto mn.to pii 
fi i arimi romani e rii altra ritta ita¬ 
liane 

/'titillilo rf»e «e »aro — reme d.t# 
la relaruttit - da! aiutanti d• un’asta 
tir! lebbra r> I*** pati ni .nata ria fa 
fiaiirtta dalla Arti " d retta da Fa¬ 
lli e f.cftnner >. ai è miluppatn coiti- 
litania lingue ir» noi in Italia < / r a- 
ite Jk.'ann. Ftifina. Poofna. \ apolli. 
dii» i Comm »»aruti * alt'nlnt, inno 
in Aramia e uno in «ozierai e un 
coi po «a>. lai e di meri ri ooiente-oi a 
Roma Ronfia a t,tante, rhi /.anno 
fi a dato ina noirro’a it.iilesli f S- 
tura ari arl.r'i e tenutila di aitati. 
II al. una dalla nnniern'e tniziafiee pia¬ 
le dal I ' 4 sa abb.amti apulo nr- 
rai'Une ri par'*r t ut quntr crn--r 
a erro ‘ ha I enini lime mn «'a 


v» 


ri taluni ieri moliti < hu mn.'.'o p., « 
me.'lo abbiali noi ara dopilo a 1 fa'tp 
trama /finemente lotpefianinrpl rha ara 
Wmvr anta I < tt aprila » t.'ai’a 'fi 
firlmri fti latta rial (abbialo da l n Sf. 
conta i. a p'i'n 1 quelli rati data 1*1- 
tua'r «et eu fa di ti-n dr ’.’lt'ilttip. ta 
il'mnilrinr in maniera lamblia r tu¬ 
bilo F' trio rn quel In modo cha I ir¬ 
le.ranno a smontata lo arali rumo in¬ 
coi rrltih.lt di •nula braoa parlotta 

tC M ) 


Una morirai dai gazasigio. 


I 'Fine Prt».nri»e Tir.imn e 1» Re¬ 
ttone del Sindacato Attuti di Bologna 
hanno oi «mirrato una Uru.tr* d-i Pae- 
*ar«io a una Morirà d-| Carteiien» 
pubblicitario eu'le bellone naturali • 
artbttchr di Boiorna mettendo m pa’i* 
ricchi premi l’I N C l Ululino NB- 
*»«n*lr Confederale AsiLUenrai de la 
CRII, ha bandito un concorso tra all 
auvstt italiani per un mantienici nui- 
ra!e bplrato ai problemi della Frrvt- 
d n n»a e dell Aa-siftenea aoela’e per ce¬ 
lebrare il te Conprerao dell'I V C A 
del •tiglio prossimo Per in'ornnavipni * 
«rhiarlmenli « n concorsi di cui enpra 
rno’eerri al Sindacato Art reti presi* 
la Camera drl lavoro Plarza Rzqiullno 
B I Roma 


Al « Secolo ». 


Alia ti»;lena dei Secolo, i He pittori 
bo’opii'ai D,.ilio Rai natie. Serpto Romi¬ 
ti e S*rgio Vacilli espongono i loro il- 
nmt latori Pica.-ao a un certo e.'P'ts- 
alonssmn m.unrite Ura Biro li a Mor- 
lolti) pesano forse ancora troppo, spe- 
r.a mente nel!» «oii'Ztoni grafl-he. 11 co. 
Jore Z Invece più librto meno Irrato 
a rio che ai vede hei.r riprodnr.om d*l 
libri darle moderna ron resesi sinac- 
.o in nomili, rossi rup* n Va.-rh'. 
bii.a-tri m Ramali» D. q ifM'uIlimo 1» 
S*t'e di (.ludi che ritraggono le a mn 
na-he lapprHonr» ben nule a imi co¬ 
loro «he «onn «lati in un ospeda'e mi¬ 
nare. mostrano a volontà di riti»rr» 
in modo efficace crnl personagsl de la 
nostra vita di tutti i giorni la ete-i-s 
vo’onia. limitala pero a ierii ojs»tvt 
familiari igr.itlrole forb.r’. ecr ). appa¬ 
re neraltro anche n*gli altri due. 


Cogli mi c Secolo ». 


La commemorazione di Pushkin 
al « Bloshoi » di Mosca 


i 


Il giorno i al » inaugurata a»!a 
« Galleria del Srco'o » un» perdona!* 
di Corrado Cagli. Ci riserviamo di ri. 
parlare piti ampiamente di questo av¬ 
venimento In un prossimo numero 


« Arie sacra » 
alla ( asa della Culhira 


MOSCA. 7 — All» presenza di mi-!' 
mero** personalità artistiche gtrantc. 1 
re — fra le qua l 11 cantante negro 
Paul Robescm. :1 poeta cinese Fn SUo 
e gii scrlttor inglesi Blaekm.vn e 
l.tgrtJsej- — f v'ato commemorato Ieri 
4l teatro « R’oshot * di Mosca il ceti* 
locinquanleairno ««mlvervario di Pii- ' 

*hlc:n, 

Nel corvo dell» cerimonia ha per 
D r irno preso la paro'a Rionstan 4 'T. 

Simcnov. che *: è soffemiato * fsr L' 1 
una cenr>l*a de*ll amici * del nemici 11 

■•v.sato negl',’;-'-' 

°, r0 ch, “ conq..-st»rono Rei- „ q. batnto , llJ!a VL , ;t , ., 1 . Ajern 

1 linciatori d' P,r 'e»n 1 K ' ,Crr " fo 1,13 • e fmm" degli artisti romani Farà «vnf- 
linciatori d. negri I/o sabato alle ore 18 20. 


I merco edi < giugno alle oie 18, 

! preaao i locali dei’» Caaa del.» Cui» 
’ tura In via S Stefano del Caceo. 
J*. s> svolgeta l atleso dibattilo nù- 
^ir' ARTE SACRA- Relato^’ p p:of. 
'Roberto Rnttagi a e i! 


do’* Cor-add 


del poeta russo ed ha ravvisato negl 1 1 Tutti sono inv.tati ad In- 


LE PRIME A ROMA 


Figlia del rènio 

Rieccocl, coti questa^ « Figlia «lei 
vento», ne! Sud degli* Stati Uniti 
ver» la meta del «ecolo 6coreo: 
ambiente e periodo particolarmen¬ 
te can al cinema di Hollywood ed 
illustrati con tinte così idilliache 
ed eròiche da far sospettare del 
vero fine che tali rievocazioni si 
propongono, cioè la « riabilitazio¬ 
ne » di quella lotta «chiavLstica da 
cui ha tratto origine, dalla guerra 
di ««cessione e fino ad oggi, il raz¬ 
zismo negli Stati Uniti 

Questa Jezabel. che ha piu punti 
di contatto con la Starlet di « Via 
«ummenzionata serie — è un pro¬ 
totipo della feudataria abituata a 
veder «oddesfatto ogni «uo volere, 
coi’vento» — altra opera del'a 
esibizionista e succube di inibizio¬ 
ni erotiche: più che conquistare, 
vuole asservire gli uomini da cui 
ci sente attratta e non può perciò 
accettare il fatto compiuto che II 
suo ex fidanzato, stanco di essere 
tiranneggiato da lei. sposi un'altra. 


durante una sua lunga permanenza 
nel Nord, e torni manifestando, per 
di più. idee abolizionistiche. Pro¬ 
voca perciò una sequela di duelli 
e di scandali finché decide alla ft- 


vallerasehi personaggi. l'ombra 
prossima del Ku-Klux-KIsn. 

e. > 

4* lo va mi a 


già 


ne di sacrificarsi per l’uomo amato ! 


e erompa gran dolo al lazzaretto du¬ 
rante la grande epidemia di feb¬ 
bre gialla di New Orleans. 

11 regista William Wyler si di¬ 
mostra particolarmente «bile sia 
ammorbidendo quanto più possibi¬ 
le ì toni della descrizione ambien¬ 
tale. sia curando, altra difficile im¬ 
presa. la veridicità dei tipi psico¬ 
logici. fino a raggiungere effetti no¬ 
tevoli. come quello di far «senti¬ 
re » il colore — in un film in bian¬ 
co « nero — in una sequenza m cui 
la . protagonista suscita enorme 
scandalo presentandosi ad un ballo 
vestita d; rosso E’ inoltre da nota¬ 
re all’attivo del film la buona :n- 
terpre>a7.!one di Bette Davis e di 
Henry Fonde. Ma tutto ciò noe. 


dm I^orenai 


Misero assunto di questo dramma 
ove tutta la pigrizia mentale, l’ipo- 
elevati a sistema delie classi 
nrmir.anti rivelano i loro new: ideo 
logici i nod: della loro ss.ita Al¬ 
leanza. 

, Commedia tuttavia ri una *apien?« 

. Lo spettatore che all’aprirsi del,formale, d'una costruzionr teatrale 
sipario sul * prma della -Giovan-Idi sicuro elTetto. co*à facilmente ric- 
na di Lorena - di Maxwell Ander-fca d; seduzioni e d’inv.t: per un re¬ 
soci. av*va fatto a ynrzzavocc il no-lgsta. E Orazio Costa non sb la- 

occas.one per 
. la reria un 

nare dagli a -*pe::i Pm esteriori dntcno «angolarmente armonio, ur. 
questa ccmmed.a in due tempi. (ritmo pierto e sc.nlillante. 
L'«rt;fi~io teatrale « c-j] r corre; Lo secondava quel completo d. 


» — - .. “ a a uw- ' v> t-UM«l r 

me di Fbrandello. sera lascialo evi-jv-.ato sfuegire quesl'occ 
dcn1eme«ite fuorviare e impreco- fare rasgmngere alla c, i 


Anderson (il problema di una attri¬ 
ce rhe vuo'e P u coerente possibile, 
piu vero il personaggio di Giovan¬ 
na d'Arro che deve interpretare) è 
il tentativo appunto di renuere piu 
praticamene comprervs bile ìa fede 
di Giovanna d’Arco. act citabile. 10 - 
Bif fede individualistica, e come fe¬ 
de del successo in un ibrido e piatto 
miscuglio di luoghi comuni, di pri* 


riesce ad impedire che lo «pet’.ato-. grnal amo. d. es s-enr 4 ai.smo. d. mi¬ 
re intraveda, alle «palle di cosi cs- Illirismo cattolico. 


giovan- at'ort fr-schi ancora d Ar 
cadenv* e di cu alcuni già s rurj 
arti.s» . su ru altre volte si « 
espresso un fiducioso e !us.nghiero 
giudizio 

Rvorderemo fra tutti. Buazzelì 
nelle ve«1i del regi**» la Falk m 
quelle d: Giovanna d'Arco e G - an- 
nco Tedeschi 

Mol’o pubbl-co mol’i appiana al 
regata e ai hrav<-s m- interpreii. 

Dh stasera le repl -he. m. m. 


Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell’oro 


(SMOKK BELLEW) 


Grande romanzo di 


JACK LONDON 


Kit Belle to detto « Fumo ». gio¬ 
vane artista dt San FranCisco, tro¬ 
va impiego presso V* Onda ». un 
ambizioso giornale della Città Ma 
«i stanca presto del suo lavoro op¬ 
primente « senza prospetti e Sue 
*to. Gtoianni. gh offre la possibi 
lità di abbandonare per qualche 
tempo San Francisco, partecipando 
md urs spedizione nel KloncfiJce. do¬ 
rè si è riaccesa in quel periodo la 
febbre dell’oro. Gli mici del riagfio 
sono durissimi per Kit. ma il s«o 
fioco saldo riesce a sormontare tut¬ 
te-le avversità. ' • v • ' " * - " • 


V. 


ìj 

*!rv 


Kit «'incamminò per la pista coj 
tuoi portatori indiani. In conside¬ 
razioni della lunghezza di que¬ 
sto tratto che doveva condurli 
affilia cima del Chilcoot. s’era li¬ 
citato a mencrs^sullr spalle sol¬ 
tanto quaranta chili. Gllndiani 


facevano fatica «otto i loro sac- 
chì. ma cammina\'ano con un’an¬ 
datura più rapida di quella alla 
quale era abituato Kit. Tuttavia, 
questi non aveva alcun timore, 
essendo giunto a considerarsi 
quasi come l'uguale d’un In¬ 
diano. 

Dojo un quarto di miglio, 
avrebbe voluto riposarsi, ma gli 
Indiani continuavano ed egli 
mantenne il suo posto nella fila. 
Al mezzo miglio si considerò sin- 
cerairieqle ipcapace^I. fàre, uni al¬ 
tro- desso; -stringendo, i dènti* con¬ 
servò il suo posto; e, dopo il mi¬ 
glio fu sorpreso di essere ancora 
vivo. ’ . 

Il miglio seguente gli sembrò 
quasi più facile del primo; il 
terzo fu massacrante. Quasi deli¬ 
rante di dolore e dì fatica, seppe 
tuttavia trattenersi dal proferire 


fl minimo lamento. E nel momen¬ 
to in cui si credeva sul punto di 
venir meno, gl’indiani finalmen¬ 
te si fermarono. 

Invece di sedere con tutta la 
bardatura, come facevano abi¬ 
tualmente i portatori bianchi, gli 
Indiani si liberarono di tutto e si 
stesero per terra, chiacchierando 
e fumando. Rimasero li una buo¬ 
na mezz’ora Drinia di rimettersi 
in cammino. Kit fu tutto sorpre¬ 
so dì sentirsi un uomo nuovo, ed 
adottò per l’avvenire il motto: 
• lunghe tappe e lunghe fer¬ 
mate i, 

la sera tempestosa si oscurava 
completamente, quando pagò e 
congedò ì portatori; si trovò solo, 
a trecento metri al di sopra della 
linea dei boschi, sulla spina dor¬ 
sale d’una montagna, bagnato fi¬ 
no alla cintola, affamato e sfini¬ 
to. Avrebbe dato volentieri un 
anno della sua rendita per un 
buon fuoco ed una buona tazza di 
caffè, ma dovette contentarsi di 
divorare una mezza dozzina di bi¬ 
scotti freddi e mettersi fra le pie¬ 
ghe di una tenda in parte svol¬ 
ta. Prima-di-assopirsi, ebbe appe¬ 
ndi ìTtémpfcj di : fónfiUlané jtfi'pèp - 
siero Vàc3lla'ntè"e"fèce' una srhor- 
fia di maligno piacere nel rap¬ 
presentarsi Giovanni Bellew. men¬ 
tre trasportava 1 suoi duecento 
chili sulla sommità del Chilcoot. 
Quanto a lui sebbene avesse un 
carico di mille chili ormai non 
aveva che a discendere la mon¬ 
tagna. 


L’indomani mattina, irrigidito 
per la fatica ed intirizzito dal 
freddo, si liberò della tenda, man¬ 
giò una gran fetta di lardo crudo, 
si mise sulle spalle un sacco di 
cinquanta chili, e si avviò per 
la discesa rocciosa. 

Alcune centinaia di metri oiù 
giù. la pista .attraversava un pìc¬ 
colo ghiacciaio, prima di giungere 
al Lago del Cratere. Altri porta¬ 
tori stavano attraversando il 
ghiacciaio. Kit impiegò tutta 
quella giornata a discendere il 
suo carico fino al margine supe¬ 
riore e, tenuto conto della bre¬ 
vità delia tappa, lo divise in colli 
di settanta chili. Nel vedere che 
era capace di far tanto, la sua 
sorpresa non aveva limiti. Im¬ 
provvisò parecchi pasti con un 
enorme pezzo di lardo crudo e tre 
biscotti da marinai, duri come il 
cuoio, che un Indiano gli vendet¬ 
te per due dollari. Senza essersi 
lavato, senza essersi riscaldato, 
con i panni inzuppati di sudore, 
dormi anche quella notte avvolto 
nella tela. 

All’alba, stese un copertone sul 
ghiaccio. vrafnnrf»s«ò tre-quarti di 
tonfiéflirtà'e'CPrilintWa’tfrtrè? MÉ. 
ft misura "che U’ frefidenra ''dèi 
ghiaccialo si accentuava.- la-velo¬ 
cità di quella strana slitta faceva 
altrettanto: ben presto " Kit • fu 
preso al passaggio, lanciato sulla 
sommità del mucchio ed Imbal¬ 
lato con tutto fl suo equipaggia¬ 
mento. 

Un centinaio di viaggiatori, cur¬ 


vi *otto i loro fardelli, si ferma¬ 
rono per guardarlo. Egli gridava 
in modo fantastico e quelli che 
si trovavano sulla sua traiettoria 
inciampavano nella fretta d! ti¬ 
rarsi da un iato. 

' Laggiù, al bordo inferiore del 
ghiacciaio, era alzata una p.ccola 
tenda. La vide ingrandire cosi 
rapidamente che sembrava si 
muovesse per venirgli incontro. 
Usci dalla pista battuta jn un 
punto in cui essa piegava verso 
sinistra, e fu catapultato attraver¬ 
so un campo di neve caduta di 
fresco. Un turbine bianco si sol¬ 
levò come un vapore ghiacciato 
intorno ai bolide, e la sua veloci¬ 
tà fu un po’ ridotta. Rivide la pic¬ 
cola tenda soltanto nel momento 
in cui, entrando in contatto con 
essa, sfondava uno dei suoi lati 
ed entrava dentro, sempre sul suo 
copertone. La tenda oscillò come 
una persofta ubriaca, ed in mezzo 
al vapore gelato. Kit si trovò fac¬ 
cia a faccia con una ragazza stu¬ 
pita e rialzata nelle sue coperte, 
quella stessa che l’aveva chiama¬ 
to * chrchoquo r sulla spiaggia di 
D?«a. 

^-Avete- visto che fumo? 
domandò il giovanotto in ton©-al¬ 
leerò. -- ■ 1 

La ragazza lo guardò con aria 
di disapprovazione. ' 

— f? proprio un tappeto incan¬ 
tato: — continuò Kit. ' 

Questa informazione non sem¬ 
brò commuoverla. La sua fred¬ 
dezza sembrava una sfida. - 


— Meno male che non avete 
rovesciata la stufa — disse ella. 

Egli segui il suo sguardo e .scor¬ 
se una piccola stufa sormontata 
da una caffettiera 

— Io sono un « chechaquo >. — 
di*-e Kit. 

L’espressione indolente della 
ragazza gl’indicò che aveva enun¬ 
ciato un fatto molto evidente. Ma 
non ne fu intimidito. 

— Ho seminato il mio arsenale, 

— aggiunse. 

Allora ella lo riconobbe, ed i 
suoi occhi brillarono. 

— Non avrei mai creduto che 
voi sareste arrivato cosi lontano, 

— dichiarò. ■ 

In quel momento. Kit odorò 
l’aria con avidità. 

— Parola d’onore, è proprio 
caffè! 

La guardò in faccia. - 

— Vi darò il mio dito mignolo; 
potete tagliarlo subito. Farò tut¬ 
to quel che volete. Sarò il vostro 
schiavo per tin anno ed un giorno 
e per qual.«ia«i altro tempo, se 
volete avere ta bontà di versar¬ 
mi una sola tazza del contenuto 
di Duella - caffettiera. 

Mentre gustava il caffè, le ri¬ 
velò ìL proprio nome ♦ le-doman- 
dò il suo. Ella si chiamava Joy 
Gasi eli. Seppe pure che si trova¬ 
va da molto tempo in quella re¬ 
gione. Nata in un posto di com¬ 
mercio sul grande Lago dello 
Schiavo, ancora bambina aveva 
attraverratn Te Montagne Roccio¬ 
se per discendere sul Yukon in¬ 


sieme a suo padre. Adesso ritor¬ 
nata con Un a casa loro. 

Egli tenne conto del fatto che la 
ragazza era ancora fra le coperte 
e non volle piolungare la conver¬ 
sazione; rifiutando eroicamente 
una seconda tazza di caffè, sba¬ 
razzò la tenda dalla sua persona 
e dai suoi sacelli. Ma portò con sé 
parecchie conclusioni ella aveva 
un nome dolcissimo e degli occhi 
meravigliosi; non poteva aver più 
di venti o ventidue anni al mas¬ 
simo; suo padre doveva es-ere 
Francese; aveva una volontà sua 
propria ed un temperamento ar¬ 
dente; infine aveva ricevuto una 
buona educaz one. 

VI. 


A 


Attraverso dei blocchi consu¬ 
mati dal ghjarcio. sempre al di 
sopra della regione del boschi, 
la pista contornava il Lago del 
Cratere e raggiungerla la gola 
rocciosa che portava verso il 
Campo Felice e verso i primi pini. 
Per trasportare fin là- il suo pe¬ 
sante equipaggiamento. Kit a- 
vrebbo dovuto impiegare dnersi 
giorni. - ' 

Su] Iago si trovava un battello 
di tela destinato al trasbordo, il 
quate in due viaggi, cioè in due 
ore, poteva portare Kit ed fl suo 
bagaglio sull’altra riva. Ma il bat¬ 
telliere domandava quaranta dol¬ 
lari, ed fl giovanòtto era al verde. 

— Amico mio. voi • avete una 
miniera d’oro in quel- giocattolo 
di battello, — disse aS proprietà- 

dP.mj'V uè ( « • -*-**■ 4l - { 


rio della barca. — Volete che ve 
ne ; ndichi un'altra’’ 

— Pariate. — rispose l’aitro. 

— Ve la vendo per il ptezzo del 
pas-agg.o mio e del bagaglio. E* 
tin idea non ancora brevettata, a 
dal momento in cui la conoscerete 
potete essere smuro di fare affari 
d oro. Volete rischiare dunque il 
prezzo del passaggio? 

Il battelliere n«po«e affermati¬ 
vamente. I-a sua faccia piaceva 
a Kit. 

- Bent>«imo. ^ Vedete quel 
ghiacciaio? Prendete un piccone « 
mettetex j subito all'opera. In una 
giornata di lavoro, avrete scavato 
un sentiero sufficiente dall’alto 
in basso. Non vedete che bell'i¬ 
dea? « Società anonima del Chil¬ 
coot e dei Lago Cratere Potete 
domandare un dollaro ogni cento 
chili, e fare scivolare cinquanta 
tonnellate al giorno, senza fare al¬ 
tro lavoro che quello di racco¬ 
gliere il danaro. 

Due ore dopo Kit era .sull’al¬ 
tra riva del lago, ed aveva gui- 
dagnato.tré giorni sul tempo pre¬ 
visto per il viaggio. Quando Gio¬ 
vanni Bellew raggiunse la riva 
del Iago, egli era già molto lon¬ 
tano, sulla strada del Lago Pro¬ 
fondo, un altro cratere spento, 
pieno di un’acqua fredda come il 
ghiaccio. 
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II sabotaggio 
di Acheson 


(Continuazione dalla l.a pagina) 


periodo pre-elcttorale la Konunan- 
daiura riprenderebbe a funzionare 
aulle vecchie basi ». 

Bevin accennava probabilmente 
ad un progetto britannico di com- 
promesso che egli terrebbe in ri¬ 
serbo; ma non ha invelato i parti¬ 
colari del suo progetto' neppure 
nelle sue linee essenziali. Un ac¬ 
cordo dei quattro sulla questione 
di Berlino appare questa sera ol¬ 
tremodo improbabile; Acheson ha 
rivendicato infatti dei poteri ditta¬ 
toriali assoluti sia verso i sovietici 
che verso la popolazione berlinese 
ed i suoi organi di governo, una 
ingerenza illegale in. tutti i campi. 

Oggi in margine alla conferenza 
si cominciava già a discutere se 
i quattro si separeranno «ine die 
oppure ad una data stabilita. 

Rileviamo infine che Acheson si 
è felicitato per telescrivente coi 
membri della commissione senato-1 
riale agli esteri, per il rapporto 
violentemente antisovietico elabo¬ 
rato sul patto atlantico ed ha insi¬ 
stito ancora una volta perchè si 
faccia il possibile per far precedere 
il dibattito sulla ratifica del patto 
alla legislazione sociale ed alla 
abrogazione della legge antisinda¬ 
cale Taft-Hartey. 

E’ particolarmente importante il 
fatto che il New York Times ed il 
New York Herald Tribune condu¬ 
cano una feroce campagna perchè 
il Senato rovesci l’ordine dei di¬ 
battiti e discuta subito la ratifica 
del patto atlantico, come vogliono 
i repubblicani. Questa campagna è 
dettata da evidenti ragioni impe¬ 
rialiste contro gli operai e gli ac¬ 
cordi di partito. 

Un insuccesso di Truman sulla 
legislazione sociale, perno di tutte 
le promesse delle elezioni presiden¬ 
ziali grazie alle quali il presidente 
ottenne l’appoggio dei sindacati, si¬ 
gnificherebbe una grave disfatta 
del partito democratico, la rottura 
coi sindacati (significativa l’ultima 
lettera di Murray a Truman prean- 
nunciante la rottura del C.I.O.) e 
quindi una vittoria repubblicana 
alle prossime elezioni senatoriali. 

Il partito repubblicano spera di 
ottenere la maggioranza al Senato 
discutendo subito il patto atlantico 
e facendo rinviare il dibattito sul¬ 
la legislazione sociale. Ma per ot¬ 
tenere un rovesciamento di questo 
genere 1 repubblicani hanno bisogno 
del fallimento della conferènza di 
Parigi. Di qui le divergenze fra i 
diplomatici della delegazione ame¬ 
ricana mentre certi rappresentanti 
democratici vorrebbero che dalla 
conferenza di Parigi uscisse un 
modus vivendi parziale, un insuc¬ 
cesso limitato. 

Acheson dopo il viaggio di Devey 
a Parigi sembra si sia orientato a 
fare il gioco dei repubblicani. 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


GIORNATA CRUCIALE AL CONGRESSO DI BLACKPOOL I PIGICI I GIRISI NULLA RIVIERA 


Cripps porlo di bancarotta 

e ne scarica il peso sui lavoratori 


* *« - « * 


Nessuna riduzione dei profitti e congelamento dei salari 
Ottimismo di Attlee - Aneurin Bevan alle Colonie ? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


A TRIESTE 


I sindacati scissionisti 
finanziati da Scelba 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


TRIESTE, 7. — L’organo del Par¬ 
tito Comunista del Territorio Libe¬ 
ro di Trieste «Il lavoratore», ha 
pubblicato stamane dn prima pagi¬ 
na e con grande evidenza i f ac-simi¬ 
le di due buoni-cassa del Ministero 
degli Interni della Repubblica Ita¬ 
liana, per la somma totale di 10 
milioni di lire, rappresentanti sov¬ 
venzioni concisse alla «Camera del 
lavoro di Trieste». Si tratta della 
organizzazione sindacale scissionista 
creata dai democristiani, repubbli¬ 
cani e socialisti, nei primi mesi do¬ 
po la liberazione, per sottrarre 1 
lavoratori all’influenza dei sindaca¬ 
ti unici. 

Il primo buono-cassa reca il nu¬ 
mero 151 e dice: «Il signor cassiere 
del Ministero pagherà coi fondi an¬ 
ticipatigli sul capitolo del bilancio 
in corso la somma di lire cinque 
milioni al prof. isp. dott. Guglielmo 
Calligari per primo anticipo della 
sovvenzione concessa alla Camera 
confederale del lavoro di Trieste». 

Il documento reca l’nutorizzazio- 
ne numero 200/2302- -4«4|p5 marzo 
1947. - 

Il secondo buono porta il n. 160. 
E* emesso in data 24 aprile 1947 e 
ordina il pagamento di 5 milioni 
alla stessa persona quale «secondo 
anticipo della sovvenzione», n nu¬ 
mero dell’autorizzazione è lo stesso. 

La formula usata parlando di 
« secondo anticipo » lascia pensare 
che a questi pTimi due ne possano 
essere seguiti altri. La periodicità 
mensile dei pagamenti si presta, 
come ognuno può vedere, a inte- 
' cessanti deduzioni; in altre parole, 
la sovvenzione acquista tutta l’aria 
di uno stipendio. 

L’impressione tra gli operai trie- 
atinl è grandissima. 

A. G. 


LONDRA. 7. — Oggi, al Congresso 
laburista di Blackpool ha parlato 
l'uomo considerato responsabile di¬ 
retto degli aumenti di prezzo del 
generi di prima necessità, della (finti- 
nuzione dei salari, della scarsezza 
del viveri sul mercato, della tassazio¬ 
ne sempre più a sfavore delle classi 
lavoratrici e di tutte, insomma, le 
difficoltà e le restrizioni che rendono 
il regime di austerità Imposto agli 
inglesi sempre più duro. 

Quest'uomo è Stafford Cripps. 
Cancelliere dello Scacchiere, il Quale 
però ha tenuto a precisare che se egli 
viene considerato il responsabile di 
tutte queste disgrazie è però pur 
sempre vero che la responsabilità 
vera è di tutto il gabinetto. 

Cripps Ita detto chiaramente che 
questo regime di austerità continue¬ 
rà perche oggi qualsiasi migliora¬ 
mento nel tenore di vita dovrebbe 
essere fatto a scapito delle spese per 
Il riarmo c per gli impegni presi con 
1 blocchi militari internazionali, e 
do naturalmente sarebbe impensa¬ 
bile. a meno di essere eretici. Il Can¬ 
celliere ha rifiutato categoricamente 
di porre un termine alla politica di 
congelamento del salari e di abbas¬ 
sare il livello delle tassazioni indi¬ 
rette. che è quello che più pesa sulle 
spalle della classe lavoratrice. 

Cripps ha parlato chiaro, e non 
ha lasciato ombra di dubbio sull'in¬ 
dirizzo della politica economica del 
gabinetto: al mille e più delegati egli 
ha detto che gli operai devono di¬ 
menticarsi, per ora. aumenti di sala¬ 
ri e dì pensioni, miglioramenti nei 
servisi sociali ed un più alto tenore 
di vita. 

Sir Stafford, benché non membro 
dell'Esecutivo era stato chiamato a 
sparlare al Congresso perchè nessuno 
del membri dell’organo centrale 
aveva voluto prendersi il grattacapo 
di parlare in difesa della politica eco¬ 
nomica governativa contro la quale 
parte dei Congresso aveva presentato 
una mozione che chiedeva la fine del 
congelamento dei salari e l'aumento 
di questi, da rendere possibile senza 
pericolose conseguenze monetarle at¬ 
traverso una energica azione per ri¬ 
durre i profitti e diminuire l prezzi. 
La mozione chiedeva infitte un nuovo 
bilancio che sostituisse quello triste 
mente famoso dell'aprile scorso. 

Egli se l’è cavata affermando che 
« il barometro economico non segna 
certamente tendenza al bel tempo » 
e che « non è conveniente intrapren¬ 
dere una politica di immediato sol¬ 
lievo allorché si rischia in definitiva 
di giungere al collasso e alla banca¬ 
rotta della nazione ». 

Cripps non ha fatto naturalmente 
il minimo accenno alla possibilità di 
una intensificazione della politica 
socialista che era quanto la mozione 
chiedeva, ma si è rivolto agli ope¬ 
rai, dicendo loro che solamente au¬ 
mentando la produzione essi potran¬ 
no migliorare il loro tenore di vita 
e chiedendo loro di lavorare più in¬ 
tensamente e più efficacemente. 
Quanto ai profitti, ha dichiarato 


Il processo dell’ARMIR 


(Coatlnaazloae Ralla l.a palina) 

n cui il loro Paese di dibatteva, 
i causa delta tnvasione tedesca e 
fascista. 

Undicesimo teste di difesa, come 
si i detto, è stato il tenente Sa l- 
jatore Pontieri. Egli ripete 

per filo e per segno le storielle rac¬ 
contate dai testi di difesa senza 
r, ancore di contraddirsi clamorosa- 
nenie. Egli dice, ver esempio, che 
tei campo di Tambov il lavoro era 
tbbligatorio. Ma, subito dopo, po¬ 
lendo descrìvere il metodo adope¬ 
rato dai sovietici dice che «ogni 
’anto i sovietici chiedevano che un 
:entinaio di prigionieri andassero a 
lavorare». Ogni tanto, egli dice: e, 
quindi, che razza di lavoro obbli¬ 
batorio era mai? Ancora, Il Presi¬ 
lente gli domanda: « Che genere di 
[acoro ci facevano fare? ». E il te¬ 
de dalla voce di bombarda rispon¬ 
de; « C* mandavano a prendere la 
legna nel bosco -. Presidente: - E 
t chi serviva la legna?». Teste: 
rAi sovietici, non a noi». Il com¬ 
pagno Sotgiu, allora, gli domanda: 
rMa la minestra per i prigionieri, 
;cn che cosa si cucinava? ». Il teste 
rimane « bocca aperta e non ri 
sponde. 

Con un inizio di questo genere 
I facilmente immaginabile il resto: 
i facilmente immaginabile che con¬ 
traddizioni ancora più grosse ab¬ 
biano infiorato il racconto del te¬ 
tte. Il quale, ad esempio, ha affer¬ 
mato che Fiammenghi acrebbe fen¬ 
ato di far firmare agli ufficiali ita¬ 
liani un appello destinato ai soldati 
In cui questi ultimi venivano in¬ 
vitati a rivolgere le loro armi con¬ 
ico... gli ufficiali. 


che i assolutamente impossibile 
prendere misure per ridurli. La per- 
felta suddivisione tra profitti e salari 
sarebbe insomma s tuta raggiunta. 
Cripps si è ben guardato però dal 
ricordare che la produttività degli 
operai delle industrie t aumentata 
dell’8 per cento solamente negli ul¬ 
timi due anni. Cripps non ha ricor¬ 
dato che. grazie alla politica gover¬ 
natila. questo aumento dello sforzo 
degli operai non è andato a benefi¬ 
cio del loro salari. I quali sono au¬ 
mentati in proporzione minore dei 
prezzi, ma a beneficio dei profitti 
det capitalisti. 

Dopo Cripps ha parlato Clenient 
Attlee, il quale ha fatto Un resocnto 
dei quattro anni di amministrazione 
laburista: tutto è andato bette e 
tutto va per il meglio, tutti hanno 
fatto il loro dovere e tutti vanno 
elogiati: tutti sono contenti, insom 
ma Nelle votazioni per la formazio¬ 
ne del nuoto Esecutivo del partito 
Bevan, considerato l'uomo della sini¬ 
stra, ha collezionato il maggior nu 
mere di voti ma, stando alle voci ere 
circolano insistentemente. Attlee 
avrebbe già deciso di spostare questo 
uomo che si trova oggi alla testa di 
uno del dicasteri addetti ai scroi-l 
sociali al Ministero delle Colonie. 

Cosi Beean ufficialmente è stato 


promosso. 

giubilato. 


ma piaticamente è stato 


CARLO DE CUGIS 


Torture e terrore 
nelle carceri di Tito 


TRIESTE, 7. — Radio Mosca ha 
accusato in una sua emissione la 
polizia jugoslava di impiegare me¬ 
todi di tortura, peggiori di quelli 
dell’inquisizione. per strappare 
confessioni ai comunisti che con¬ 
dannano il regime di Tito. Quasi il 
40 per cento degli arrestati è già 
diventato tubercolotico a causa del¬ 
le terribili condizioni nelle quali 
sono costretti a vivere i prigionie¬ 
ri politici jugoslavi. 

I parenti di coloro che fuggono 
dalla Jugoslavia vengono arrestati, 
si costringono i bambini a dichia¬ 
rarsi contro 1 genitori e si getta¬ 
no in prigione le mogli che non 
vogliono divorziare dai mariti che 
sono fuggiti dalla Jugoslavia per¬ 
chè non possono sottostare al ter¬ 
rore instaurato dalla banda crimi¬ 
nale del Ministro degli Interni 



MAGGINI PRIMO A S. REMO 

DOPO UNA TAPPA MONOTONA 


v Un’altra bella corsa di Pasotti - La classifica 
generale immutala - Oggi il <4 Giro, } riposa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN REMO, 7. 

Una vecchia canzone ha un re¬ 
frain che dice: « Belle o bruite, le 
donne si sposali tutte». Oggi. il 
Giro l’ha modificato così: « Belle 
o brutte, le corse bisogna vederle 
tutte». Perchè anche oggi, da Ge¬ 


nova a San Remo l la corsa non ci 


La « freccia rossa » Luciano Mag- 
ginl ha donato ieri alla Willier 
Triestina* la 1. vittoria di tappa 


ha fatto vedere mente di bello. 

Il motivo è ancora quello che sta 
frustando le matrici delle linotype: 
tappa tranquilla, con bomba finale. 
Se non fosse stato per Pasotti, for¬ 
se — a quest'ora — saremmo an¬ 
cora per istrada. E‘ stato Pasotti 
che, oggi, ha cercato di fare il col¬ 
po: anche questa volta gli è andata 
male. Quattro passi prima del tra¬ 
guardo gli sono piombati addosso 
in otto: Luciano Magaini, il più 
svelto, ha vinto la volata. E la «Wi- 
lier» dà così fa sua prima firma ad 
una tappa del Giro. 

Meritavano, i * diavoli rossi » di 
Zandonà, questa soddisfazione. So¬ 
no sempre atl’afiacco con Bretci, 
Martini e Cottur, ma poi la sfor¬ 
tuna si diverte a rompere loro le 
gambe. Oggi è andata bene alla 
«Wifier» e male a Pasotti. Quindi, 


La Confida 


per 


si fa versare cauzioni 
impedire agli agrari di trattare 


Nuova vittoria dei braccianti a Monterotondo - Interrotte le trattative 
per il patto di monda - Cedimento dei padroni a Vercelli, Novara, Pavia 


La pressione che il duro e com¬ 
patto sciopero dei braccianti eser¬ 
cita sugli agrari può essere valu¬ 
tata da una importante notizia 
giunta ieri sera da Bologna. La 
Confida locale ha fatto versare a 
tutte le aziende agricole mezzo mi¬ 
lione In deposito: tale deposito ver¬ 
rebbe incamerato alle organizzazio¬ 
ni centrali qualora queste aziende 
venissero a un compromesso coi 
lavoratori. 

L’atteggiamento della Confida è 
esattamente quello di un capo di 
gangster» il quale si accorga che 
fra 1 suoi uomini cominciano a ser¬ 
peggiare la stanchezza, lo scoraggia¬ 
mento, il cedimento e cerchi di 
porvi un argine col ricatto. 

Segni di sfaldamento del fronte 
degli agrari vengono infatti segna¬ 
lati da diverse provincie. Mentre 


NUOVA SOPRAFFAZIONE CLERICALE 


Una "rettifica,, del Concordato 
a favore della Santa Sede 


lutti i settori del Senato si schierano contro la 
V.atto di asservimento al Faticano della d. 


C. 


La maggioranza clericale è rima¬ 
sta ieri completamente isolata al 
Senato, durante la discussione di 
una legge relativa a una « rettifica » 
(a favore della Santa Sede) dei con¬ 
fini delle ville pontificie di Castel 
Gandolfo e Albano Laziale. Tutti i 
settori deU’assemblea, dai liberali 
ai aaragattiani. dai repubblicani al¬ 
l’Opposizione si sono trovati schie¬ 
rati dalla stessa parte contro i d. c. 

Di fronte alle proteste che la 
sfacciata subordinazione della D.C. 
al Vaticano ha sollevato, si è veri¬ 
ficato, per fa prima volta nel¬ 
la storia del Senato della Repub¬ 
blica, che i clericali hanno usato 
della loro forza numerica per rin¬ 
viare una legge da essi stessa pre¬ 
parata. 

All’inizio della seduta sono state 
•volte alcune interrogazioni quindi 
i venuta ail’ad. g. la legge. 

Il sen. LUCIFERO (P.L.I.) pone 
subito la questione in precisi ter¬ 
mini giuridici: con una « leggina » 
si instaura una prassi revisionista 
dei Trattato lateranense a favore 
della Santa Sede, che non si sa do¬ 
ve può portare. Si dice che si trat¬ 
ta di rettificare alcuni errori di 
fatto intervenuti all’atto dell’entra¬ 
ta in vigore del Concordato. Ma la 
Santa Sede ci ha mosso 18 anni per 
« accorgerei » di questi errori! Co¬ 
me cattolico e come liberale egli 
voterà contro la legge. 

li d. c. JANNUZZI, in mancanza 
del Presidente delta Commissione, 
(assente per pudore, si dice)*, ri¬ 
sponde che, in fin dei conti, si trat¬ 
ta di « cortesìa verso il Pontefice ». 

Questo barbaro modo di trattare 
le questioni intemazionali e le re¬ 
lazioni fra due stati sovrani fa scat¬ 
tare il vecchio Tonello che prote¬ 
sta. Ma la faziosità delirare arriva 
ad udire nelle parole del senatore 
socialista ciò che non v’è. II d. c. 
MENGHI si alza agitatissimo e con 
voce concitata grida allo scandalo: 
«Presidente lo richiami all’ordine! 
Ha detto; A furia di cortesie pre- 
stategli0a moglie! i . 

Il Presidente Bonoml versa però 
molta acqua sull’eccitazione del se¬ 
natore d. c.: hon ha udito nulla del 
genere, il che Tonello conferma. 

CASADEI (P.S.I.) espone per la 
Opposizione le ragioni per cui le 
sinistre voteranno contro la legge. 
«Non possiamo allenare nessun di¬ 
ritto dello Stato italiano in una 
parte anche'minima del territorio 
nazionale. D’altra parte le relazioni 
della Santa Sede con l'Italia sono 
state improntate tutt’sltro che a 
correttezza e a cortesia, specie in 
tempi recenti ». 

Nonostante la forza del numero. 


i d. c. il accorgono che non è pos¬ 
sibile continuare una discussione 
rispondendo con argomenti di «cor¬ 
tesia» a questioni di diritto Inter¬ 
nazionale. Tutti i «pezzi grossi» 
mancano e allora non resta rinvia¬ 
re la discussione. E’ ciò che chie¬ 
dono prendendo a pretesto la man¬ 
canza del sen. Jacinl presidente 
della Commissioni Invano il com¬ 
pagno PROLI fa notare che ciò non 
significa nulla dai momento che c’è 
la relazione. I clericali impongono 
il loro punto di vista contro quel¬ 
lo di tutti gli altri: liberali, sara- 
gattiani, repubblicani, socialisti, co¬ 
munisti. 

Venuto quindi in discussione il 
bilancio delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni. Il compagno GAVINA rile¬ 
va che nel 1955 scadranno le con¬ 
cessioni statali alle cinque grandi 
aziende monopolistiche che gesti¬ 
scono la Tete telefonica nazionale; 
predisponga fin d’ora il governo i 
capitoli necessari per assumere la 
gestione statale di questo fonda- 
mentale servizio, non solo sottraen¬ 
dolo alla speculazione dei gruppi 
privati, ma anche eliminando le 
sfasature e gli inconvenienti delia 
« gestione a cinque » che gli utenti 
hanno modo di constatare quotidia¬ 
namente a proprio danno. 


si apprende che le trattative pet il 
patto di monda 1949 sono state 
bruscamente interrotte in sede ge¬ 
nerale, in seguito al rifiuto agrario 
di applicare tariffe soddisfacenti 
(per cui le parti hanno ripreso pie¬ 
na libertà d’azione sindacale), giun¬ 
ge notizia da Vercelli che l’energi¬ 
ca pressione dej lavoratori ha in¬ 
dotto gli agrari a firmare un accor¬ 
do locale di rinnovo del patto di 
monda, di piena soddisfazione per 
le mondine. 

Accordi analoghi sono stati rag¬ 
giunti a Vercelli e a Pavia. Nelle 
tre (provincie lo sciopero è cori ces¬ 
sato. 

Notizie di nuove vittorie giun¬ 
gono intanto dalle campagne del 
Lazio. Dopo l’importante successo 
raggiunto l’altro ieri con la S.A. 
Maccarese che ha firmato un ac¬ 
cordo impegnandosi a non assu¬ 
mere più crumiri, un analogo epi¬ 
logo ha avuto un'altra grave ver¬ 
tenza con la tenuta di Tot Mancina 
a Monterotondo. Ieri mattina I pic¬ 
chetti degli scioperanti recatisi co¬ 
me al solito nella zona a persua¬ 
dere' i crumiri a desistere dal la¬ 
voro, trovavano un vero e proprio 
schieramento di carabinieri fatti 
affluire da Roma ed armati anche 
di mitragliatrici. I carabinieri pas¬ 
savano immediatamente all'attacco 
con gli sfollagente provocando 
qualche contuso fra I lavoratori. 
Immediatamente la notizia dell’ag¬ 
gressione si spargeva nella zona 
dove veniva dichiarato lo sciopero 
generale di protesta mentre squa¬ 
dre di popolani e di operai si reca¬ 
vano a dar man forte ai braccianti. 
Sopraggiungevano intanto i dirigen¬ 
ti della Camera del Lavoro di Roma 
e della Federbraccianti, compagni 
Massini. Branda ni e MaderchL II 
sen. Massini teneva un breve co¬ 
mizio a Tor Mancina sottolineando 
la decisa volontà dei lavoratori di 
non lasciar spezzare 11 loro fronte 
di lotta. In serata veniva quindi 
raggiunto tra le organizzazioni 
sindacali e 1 padroni dell’azienda un 
accordo per cui questa si impegna 
ad allontanare tutti i crumiri e 
permettere alla Commissione in¬ 
terna di circolare nell'azienda stes¬ 
sa per svolgere la propria attività 
sindacale. Da parte loro le orga¬ 
nizzazioni sindacali si impegnano 
ad assicurare il governo e la mun¬ 
gitura del bestiame. 

Sempre più si sviluppa, intanto, 
la solidarietà delle categorie delia 
industria con 1 braccianti. Il Con¬ 
siglio delle-Leghe di Civitavecchia, 
riunitosi ieri sera, ha deliberato 
delle misure in questo senso se¬ 
guendo l’esempio di altre Camere 
del Lavoro. 

ZI Ministro Fanfani ha ricevuto 
ieri separatamente 1 rappresentanti 


dei lavoratori e degli agrari «d ha 
deciso di riconvocare per oggi, as¬ 
sieme, le due parti. 


Prosegue compatta 
l’agitazione degli edili 


Un’ampiezza sempre più grande 
vanno assumendo in tutta Italia le 
astensioni dal lavoro della catego¬ 
ria edili e affini. 

Dopo la regione piemontese, so¬ 
no entrati ieri in sciopero tutti l 
lavoratori edili e laterizi della Li¬ 
guria, Lombardia e Toscana. 

La categoria del cementieri ha 
effettuato contemporaneamente un 
compatto sciopero nazionale di due 
ore. 


Alla decisione dell’associazione 
padronale di Livorno di trattare 
sulla base delle proposte formula¬ 
te dalla FILEA, si è aggiunta ieri 
quella degli industriali edili di 
Siena che hanno comunicato esse¬ 
re anch’essi disposti a trattare sul¬ 
le rivendicazioni economiche avan¬ 
zate dai lavoratori. 

A questa nuova profferta, di cui 
la FILEA ha preso atto, i Sindacati 
Provinciali hanno risposto invi¬ 
tando i costruttori ad adoperarsi 
perchè, nel loro interesse e per 
evitare inasprimenti della lotta, si 
dichiari pronta a trattare FArao- 
clazlone Nazionale Costruttori Edi¬ 
li. La FILEA ha ribadito il suo 
punto di vista, secondo cui è ne¬ 
cessario intavolare trattative non 
localmente ma 6u scala nazionale. 


gioia rossa e tristezza bianco bìeu 
Le corse sono fatte cosi. « Però — 
dice Pasotti — mi vanno sempre 
male: com’è questa storia? ». 

Il Giro ha preso il via all’una 
precisa: starter il Sindaco, offeso 
come tutta la città di Genoua, per 
il fattaccio di ieri. 

Non si può dire che i corridori 
non abbiano preso un buon « ire 
no»; la corsa, infatti, ne ha in¬ 
contrato per la strada uno -magni¬ 
fico che, ogni tanto, ci sbatteva in 
faccia te sue sbarre bianche e rosse 
Una 'agita: chiameremo la «Geno- 
va-San Remo » la tappa dei passag¬ 
gi a livello. 


E* uscito 11 n. 24 di 


VIE NUOVE 


M 


con scritti di Bencivenga, Bene¬ 
detti, Canaletti Gaudenti, De 
Caro, Del Bo, Lussu, Macrelll. 
Nasi, Nenni, Paratore, Porzio, 
Ruini. Slmonini sulla proposta 
di TOGLIATTI per la « DISTEN¬ 
SIONE »; 

e articoli di Grleco, Doninl, Ro- 
veda. Repaci, ' Jovine, Bigiaretti, 
Titta Rosa, Degli Espinosa, Bat¬ 
taglia, Lizzani, S. Benelll, E. 
Rossi, Rem Pieci, Busetto, Tuti- 
no. Schettini, Pintor, Ghirelli, 
Diano, Ostrovltlanovlc, ecc. 

Una poesia di Gioacchino Belli 
6ull*Anno Santo. 


Numerose foto sul IX congresso 
del Partito Comunista Cecoslo¬ 
vacco. 


Disegni di Verdini, Moltnarl, 
Majorana, Scarpelli, Guerrl e 
Brlzzl. 


IN TUTTE LE EDICOLE A L SO 


Un pizzico di p&prika 


I CONTRATTI AGRARI A MONTECITORIO 


Le false promesse d.c. 

e la realtà post-elettorale 


Un documentato discorso di Cremaschi 


Non si può dire che le riapertura 
della Camera abbia registrato alcun¬ 
ché di solenne o vivace: alte 16 era¬ 
no presenti una decina di deputati. 
Tre disegni di leggi di ordinarla am¬ 
ministrazione si son visti dedicare 

I primi minuti della seduta. Ma do¬ 
po un cosi stanco Inizio è ripreso 

II dibattito sulla cosiddetta riforma 
clerico-liberale del contratti agrari. 

Per primo ha preso la parola il 
compagno Olindo Cremaschi, che da 
quaranta anni lavora per la terra 
come mezzadro 

L’oratore ricorda le promesse elet¬ 
torali della Democrazia Cristiana al 
mezzadri, l’impegno a fissare una 
più equa ripartizione del prodotti 
a sostenere la rivendicazione di un 
contratto a tempo indeterminato, al¬ 
la condirezlone dell’azienda, al di¬ 
ritto a convertire il contratto di 
mezzadria in contratto di affitto, ài 
diritto paritetico di prelazione. 

Queste promesse sono state dimen¬ 
ticate: di esse non vi è più traccia 
rei progetto Segni-Grassi. 

Quelle rivendicazioni sono invece 
soddisfatte dal progetto dell'Opposi¬ 
zione: ma la maggioranza intende 
respingerle. Avevano dunque ragio¬ 
ne gli agrari quando andavano di¬ 
cendo ai contadini dopo 11 18 apri¬ 
le. che ormai una riforma del con¬ 
tratti. col potere d. c., non sarebbe 
stata più realizzata! . 


COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DELLA F. G. C. I. 


I giovani in onore di Togliatti 


La Segreteria Nazionale «Mia 
F.fiC.1. si è riunita nei giorni 
r e e emine re I risultati 
riunti «felle ove organizzazio¬ 
ni p ro vi nci ali nel lavoro di coeti- 
tmione dolio F.QO.I. od Ha con- 
con eòddisfaziono «Ho no- 
auccesel «ano stati rag¬ 
gianti nella maggior parte «felle 
province per io costituzione delie 
8 s el e n i o cellule della F.fiO.1. o 
per II reclutamento di migliaia 
gl nuovi giovani o ragazzo. Di 
particolare rilievo sono i risultati 
attenuti a Roma, Reggio Emilia, 
Cosante, Siena, Modena, Bologna, 
Bari, Foggia od Ancona 
è stato raddoppiato II nu¬ 
mero degli Iscritti. 

Lo tassare della F.&O.I, ritirate 
a tutto II 1. giugno o regol a r me n- 
ta pa g a t i al l'Amministrazione 
Centrale della Fed er az ione * am¬ 
montane ad un totale di altro 


La Segreteria della FOCI, men¬ 
tre Invia II suo vivo plauso a tut¬ 
to lo suo organizzazioni od a tut¬ 
ti i giovani comunisti por la te¬ 
nacia o lo stando eln qui dimo¬ 
strati, Il Invita a ra d d oppierà nei 
prossimi, mesi I laro sforzi por il 
t u e e tese della II Gara di Emula¬ 
zione (E. Curie!» o per lo con¬ 
quista della Bandiere «Antonie 
Cremaci ». » 

A questa scope la Segreteria 
Nazionale della F.C-C.I. Ha decito 
di chiamare tutte le sue erga nit¬ 
razioni a scendere In gara affin¬ 
chè entro II 14 loglio sia raddop¬ 
piato Il ninnerò dello d e ti eni e 
cellule oggi sei stenti od H nume, 
re di sfora* I eemenistl finora ra¬ 
dutoti. 

Il raggiungi m ento di questi 
sb i e tt iv i dovrà sostituirò on Impe¬ 
gno danaro per agni gi ovano ra¬ 
matila** o por ogni organizzazio¬ 


ne della F.CLC.I., e costituirà, ol¬ 
io stessè tempo che la miglior ri¬ 
sposta alia ferve della reazione e 
«Mia guerre che in quella data 
hanno sferrato la loro più vio¬ 
lente offensiva, anche la mani- 
fdstazione più e ff i cace della ' il¬ 
limitata devoriona a dell’affetto 
che te gioventù comunista nutro 
por il prendo cu po della elesse 
operaia italiana Fai miro Tcglist- 
• ti e per il glorioso Fartito Comu¬ 
nista di cui agli è la guida più 
amata a sicura. 

1 La * S e g reteria Nazionale delle 
F.CLC.I. Invita i giovani comuni¬ 
sti a porterò tutto il loro contri¬ 
buto al e u cce t ee dalla Qtornata 
Nazionale dalla Gioventù per la 
Fase o lo Libertà indetta in agni 
ragiona d'Italia par il. 28 giugno • 
od * al Cungraeoa Nazionale eon- 
veeoto per II 8 luglio a Non* dal¬ 
l'Alleanza G i ovanile 


Cremaschi polemizza quindi con 
gli oratori della destra d. c., 1 Mar¬ 
coni, 1 Priverà. 1 Caronla, l quali 
quando accreditano la voce di una 
presunta agiatezza det mezzadri o 
mentiscono coscientemente o dimo¬ 
strano di parlare di cose che igno¬ 
rano. Il nostro compagno cita esem¬ 
pi concreti, narra della sua stessa 
personale esperienza, porta dati e 
cifre per documentare le condizioni 
reali dei mezzadri, la loro fatica, la 
miseria delle loro case, U loro pro¬ 
gressivo indebitamento. E paragona 
11 reddito a volte di fame di molti 
mezzadri con 1 profitti del proprie¬ 
tari. Ebbene, la legge Segni-Grassi 
non riforma ma fierpetua questo 
6tato di cose. Polemizzando In pan 
ti colare col « cristianissimo » Marco¬ 
ni, il quale gira in sandali per pe¬ 
nitenza, e il quale negò di possedere 
terre e proclamò la sua povertà, Cre- 
mascivi precisa che 11 deputato d. c. 
possiede in realtà un rondo, una 
grande casa di cura e due automo¬ 
bili. per un patrimonio complessivo 
di 160 milioni! 

Per scontare tutte le bugie che ha 
detto qui In aula — esclama cremi* 
echi — l’on. Marconi dovrebbe cam¬ 
minare non In sandali, ma scalzo 
e sul carboni accesi per tutta la 
vita! 

L'oratore ha concluso denuncian¬ 
do l’opera di persecuzione compiuta 
dal go ver no d. c. contro i mezzadri 
modenesi ed emiliani e. ora. contro 
1 braccianti in adopero, colpevoli I 
primi di aver rivendicato l'applica¬ 
zione di una legge dello Stalo (li 
lodo De Gasperi) e l secondi di ri¬ 
vendicare condizioni meno feudali 
di lavoro e di vita. 

Ranno parlato infine il socialde¬ 
mocratico CARMI A (sostanzialmente 
contrario alla legge), 11 d. a TRUZ¬ 
ZI (favorevole) e il liberale CA* 
PUA (contrarlo). 

Alle 30,15 la seduta è tolta. 


Annullata reiezione 
di un deputato fascista 


Ieri nel pomeriggio al è riunita a 
Montecitorio la Giunta delle elezioni 
che ha approvato le relazioni sulle 
elezioni contestate di Luigi Filosa 
(MSI) per la circoscrizione di Catan¬ 
zaro e di Mario Ricciardi (partito 
monarchico) per la circoscrizione di 
Benevento e Salerno. La Giunta ha 
proposto l’annullamento 


L’Università di Pisa 
occupata dagli studenti 


PISA. 7. — Gtl studenti dell'Univer¬ 
sità di Pica al sono messi oggi In 
sciopero, occupando 1 locali dell’Ate¬ 
neo, per protestare contro la mancata 
abolizione delle tasse di esame a fa¬ 
rai* degli studenti nullatenenti 


Sessantanove corridori in corsa. 
perché Pasquetti si è ritirato ieri 
e Burchi è tornato a casa oggi. / 
partenti si sono gonfiati Io stomaco 
come cammelli; hanno fatto prov¬ 
vista d’acqua. 

Fa caldo, il sole a mezzogiorno 
batte in testa, violento. Bella, la 
riviera della Liguria, tutta d’oro, 
con fiori rossi e gialli e le palme. 
Brutta la corsa, pigra, tutta in 
gruppo, su per la colletta ed i pia¬ 
ni d’Invrea. 

A Spotorno, ’ Bevilacqua, Cottur 
e Fondelli si « arrotano » l'uno con¬ 
tro l’aliro, e cadono. Cottur e Fon¬ 
delli rompono anche una mota e 
tardano un po’ a riprendere il fiac¬ 
co treno della corsa. Sorte dei cor¬ 
ridori: quando camminano piano 
cadono. Individuato il male, trovato 
il rimedio: camminare forte. 

Ma da quest’orecchio, anche og¬ 
gi, i corridori non ci sentono. Per 
un lungo pezzo, da Spotorno a Ca¬ 
po Mele — cinquanta Km. di stra 
da — il solito motivo: tutti in grup 
po. con sbadigli. Ci voleva la pa 
prika di Pasotti per dare un po’ di 
gusto alla corsa. 

*■ Pasottino » tira l’elastico sul 
Capo Mele e poi si lancia giù come 
una freccia. Si e no, il suo vantag¬ 
gio è di 150 metri. Ma è svèlto di 
gambe, Pasotti, ed in un batter di 
occhi passa il Capo Cervo con l’2" 
sul gruppo. Anche il Capo Berta, il 
Capo di Coppi dei giorni buoni, 
oggi è di Pasotti, che però si è 
fatto mangiare 12”. 

Ad .Imperia, fra il gruppo che 
insegne di gran carriera sotto la 
spinta di Martini e Pasotti. il di¬ 
stacco cala ancora di 32”. Però 
Pasotti continua a darcela dentro. 

Bagna di sudore la strada che 
ha per parapetto le siepi di garo¬ 
fani e di rose. Dai, Pasotti, se al 
lunghi ancora un po’ il passo San 
Remo è tua! Macché! Anche que¬ 
sta volta Pasotti non ha avuto for¬ 
tuna. 


E’ uscito 11 n. 33 di 

“LAVORO,, 

Settimanale dei lavoratori Italiani. 


L’interessa«\te pubbllcazlcnc con¬ 
tiene: 


GIOVANNI PARODI:.Significato 
del tesseramento — LUCA PAVO- 
L1NT: L’espei lenza del braccianti 

— ADOLFO DEL SERE: 5 aziende 
telefoniche significano 10 miliardi 

— AGOSTINO DEGLI ESPINOSA: 
Economia segreta — MARIO FARI- 
NELLA: La ■» civiltà bianca » è ar¬ 
rivata in Sicilia — MARIO BO- 
NINI: Al surrogato di Jean Gabln 
è proibito morire — oltre alle con¬ 
suete rubriche mediche, legali, 
giuochi, vignette, varietà ecc. 


11 numero è in vendita presso 
la C.d.L., 1 sindacati provinciali, 
le C. I. e le principali edicole, al 
ptezzo di L. 20 


PICCOLA PUBRMCITA’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
• IN ITALIA (S.P.I.) 


Via del Parlamento n 8 - Telefono 
61-372 e 63-964. Ore 8.30-18. 

Min. io par. - Neretto tariffa doppi», 
concessionaria esclusiva. 


AUTO. CICLI, SPORT 


L- ve 


A TUTTI BICICLETTE gmntite. LUNGHE RÀ- 
TEIZZiZlO.M. Visitateci III VI* Sldll* 208 
(41029). 


OCCASIONI 
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k.k.A. COMPLETISSIMI irredimwtl dell» Casa 
tronertts Calieri» comm. Biblisti s^le Corso- 
amberto 11. Lus^uiHfifiì'at. Commerciali, esprm» 
Mostra Rrauna alma! «empiati. V(«nateci111 

AL MAGAZZINO MOBILI, da Vatadier tS a (prevs» 
ria Tacito) granile «edilità iccetionalc prtpi'jan- 
ilulira di camere matrimoniali, salcpranio i» 
ogni etile al pteno di L 125 000. Per pigi* 
mento ralrrale rondiiionì più lacoretoli. 


MOBILI 


L. Il 


A. AfPROFITTATEI Stradiamo eimeralelto, 
pranio Canlà gradasso, economiche. Arreda¬ 
menti «aerili! Alberghi. Faellitatlool. Siili. 
Chili» 238 NAPOLI 


Lo sprint di Maggini 


Ci si mettono in otto a dare la 
caccia al biancobleu. In otto si 
cammina meglio che da soli, sulle 
Strade della riviera. Pedalata su 
pedalata, il vantaggio di Pasotti se 
ne va. E quando San Remo si può 
prendere con una mano, gli otto, 
e cioè Maggini, Soldani, Seghezzi, 
Drei, Bevilacqua, Rossi, Tonini e 
Pezzi, si mettono in pancia « Pa¬ 
sottino ». 

Naturalmente, in volata Pasotti 
non può fare la voce grossa. (Tc 
Maggini, la freccia della pattuglia 
rossa di Zandonà. E Luciano non 
fa fatica a mettersi alle spalle la 
ruota di Soldani, Seghezzi, Drei, 
Pasotti, Bevilacqua, Rossi, Tonini 
e Pezzi nell'ordine. ■ 

Volata semplice, corretta. Con 
36” di ritardo arrivano a San Remo 
Serse Coppi e Dubuisson. Dopo 49”, 
il gruppo che Conte domina con 
una lunga volata. 

Domani riposo, l’ultimo, il più 
bello. San Remo è gentile, è bella. 
Per il Giro si i vestita con Vabito 
da festa: il sole ed il profumo dei 
suoi fiori. 

Buon riposo. Giro. 

AITILIO CAMOMANO 


ANNUNCIAMOMI TORZATA DEMOLIZIONE. LOCALI 
GALLERIA MOBILI - BABUICI -. LA PIU* GRAN¬ 
DE LIQUIDAZIONE DELL'ANNO. PREZZI SOTTO¬ 
COSTO: CAMERELETTO. SALEFHANZ0. SALOTTI, 
SOGGIORNI. ARMAP1GUARDAR0BA. POLTRONE- 
LETTO. AFFRETTATEVI!!! PIAZZA C01AR1ENZ0 
(CINEMA EDEN). 
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ARTIGIANATO 


L. 18 


GUARDAROBA miti tipi sportelli «corredili gual¬ 
casi legno FACILITAZIONI Nmtreno 1. 


ANNUNZI SANITARI 


Dr. SINISCALCO 


Specialista VENEREE * PELLE 
V. Volturno. 7 (Staz.) D-Ì3. 16-19 
Telefono 483.665 


L’ordine d’arrivo 


1. MAGGINI Luciano (WlUer Trie¬ 
stina) che corre I 136 chilometri del¬ 
la tappa Genova - Sanremo, In ore 
3 56’, alla media di km. 35,672 (abb. 
1’); 2 Soldani Renzo (Legnano); 3. 
Seghezzi Vittorio (Edelweiss); 4. Drei 
Umberto; 5. Pasotti Alfredo: 6. Be¬ 
vilacqua; 7. Romì; 8 . Tonini; 9. Cop¬ 
pi Serse. Segue il gruppo completo 
dopo pochi secondi. 

La classifica generale è immutata. 


« Come tn mi vuoi » 

interpretato da Marta Abba 


DETROIT, 7. — U dramma pi¬ 
randelliano « Come tu mi vuoi » è 
stato rappresentato in inglese per 
una settimana nell’Importante cen¬ 
tro universitario - di Ann Arbor 
nelle Stato del Michigan; traduttri¬ 
ce della commedia organizzatrice 
degli spettacoli e meravigliosa in¬ 
terprete del lavoro pirandelliano è 
stata Fattrice Marta Abba da oltre 
10 anni residente in America. La 
stampa di Detroit dedica entusia¬ 
stici commenti all'opera e alla in¬ 
terpretazione dell’Abba. All'ecce¬ 
zionale manifestazione artistica so¬ 
no intervenuti anche i Consoli ita¬ 
liani dbl Middle West americano. 


Un hmkIo e sette feriti 
per lo scoppio di i norip§ 


BARI, 7. — Alle 17 di oggi a 
Canosa di Puglia, il decenne Fran¬ 
cesco Notargiacomo, trastullandosi 
con un ordigno trovato in circo¬ 
stanze non ancora accertate, ne 
provocava l’esplosione che lo uc¬ 
cideva all'istante. Altre sette per¬ 
sone sono rimaste ferite dalle scheg¬ 
ge. * . • 


PIETRO ING8AO 

Direttore responsabile 


S'abihmanto Tipografico OSSI S.A 
Roma • Vis IV Novembre 148 . (toma 



Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Savelli. 30 (Cor¬ 


so Vittorio - di front* 
Cine Augustus) 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
sola cara delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure pre - post matrlmonlalL 
Gr. Uff CARLETTI Dott. Carlo - 
Piazza EsquIUno 12 - Ore 8-12 16-18 
- Festivi; 9-12 - Sale separate. 

Non si curano veneree, peile. ecc. 

Per informazioni scrivere. 


D £ MONACO 


Cora lndoolre senza operazione 


EMORROIDI > VARICI 


Ragadi . Plaghe - Idrocele - Ernie 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


Disturbi e aner. ~lie sessuali 


VIA SALARIA 72 

T. 8429(4 (P. PIUME) or. 8-24 


Prof. DE BERNABDIS 


Specialista ' VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

OISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
*• 13 16-1» fest 14-12 e per appuntarti. 

Via Principe Amedeo 2 
tane via Viminale, presso Stazione) 


om» STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe * Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo. 152 


Tel 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Pest 8-13 


Dottor 


ALFREDO 


STROM 


VENEREE . FELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ricadi - Pia*ha - idrooal* -, Eroi* 
Cura «ndolor* • **nu oparstloM 


CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza dal Popolo) - Tai«rf. fiU 
Ore «-20 - Festivi 8-18 


CUBI SPECIALISTICHE 


BtFEZlONl - VCNISII * VRINAME 
OSTATA -OEBOIEZZA VTA/lE-r ~ 
INNTtNU - £S Ofl/Hf 


ESQUIUNO 


mAKT lMOCaE-RAGADI I 

65 SA846UB •MKROSCOWa 

em u uwK imaiwnai mxMin 



SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI 4 
Via Montebello flfS 


tutti In IO rate « PREZZI IMBATTIBILI - Niente cernitoteli In Banca 
Via Sistina, 58*-c - Borgo Pio 140 » Viale Regina Margherita, SS 
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